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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


si tas «Anno - Semestre Trimestre 
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Svizsera e Roma >. + + aotie sltl aa -D786 10,» } 
Fiadite salto, niente cone O 13 
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Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti comiriciano col? i! Riti 
Irichiami o cambiamenti indirizzo dovrantio aver unita. né 


la fastia bottò ‘eu si spedisce 


- Ciascun foglio cent. 5 in Firenze, 


il ‘atornale: g=3 


Martedì, 8. Gennaio 4867 


nolle. provincie presso” 
\ A Parigi, all Agence 


Qecil ‘Street ‘Strand: 


A; Dante Ferroni 
Le inserzioni costano 


Uni foglio arretrato, Cent. 10, ,...; 


; = ‘LE ASSOGIAZIONI ‘SI RICEVONO | © © 
\ È Ti Firenze all'Ufficio, del:-Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano tario e 


in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n.19; 
de 


gli Uffici postali. U 
T.J. Rousseau, n 3; a Londrà da 


tone 
Detisy Davies et 0., Finch-Lane, Cornhbill; a West-End Branch, moka 


Ù 


Lò lettere: ed i reclami. devono)essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale,.— Nop.si restituiscono i manoscritti. _ * TERE 
Per gli annnzi rivolgersi all'Ufficio generale d'annunzi xvi giorfiali di 
lente commissionario, via Cavowri, ni2715 +10 
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Firenze, 7 gennaio 
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UN NUOVO MONOPOLIO 


Il Sole di Milano si sente, minacciato da 
rin terribile nemico, il monopolio dell’emis- 
sione dei. biglietti di Banca. 

Perchè un timore’ sì ‘grave turbi‘i sonni 
del Sole, converrebbe credere ch'esso non 
vegga che i biglietti d’ una. sola Banca, o 
che, malgrado il .corso forzato, esso abbia 
la fortuna di avere la!propria borsa ri- 
piena soltanto di monete d’oro e d’argento, 
in tempi nei quali gli altri hanno ‘dovuto 
dismettere. la borsa,, che. tornava inutile, 
per prendersi.un portafoglio, in cui mettere 
i biglietti di Banca. 

Noi invidiamo la fortuna del Sole, per- 
ciocchèqui vi hanno biglietti di varia forma 
ed origine: abbiamo i biglietti della Banca 
nazionale nel Regno d’Italia, i biglietti della, 
Banca nazionale. toscana, i biglietW della 
Banca di credito ; i biglietti della Bdnéa' 
popolare, 

Con. biglietti. di, quattro Banche si, po- 
irebbe mai gridare al monopolio;? E se 
‘ve ne hanno di quattro, perchè non sene 
avranno di ‘cinquéò, di sei, di otto, di diecj 
Banche ? Dov'è quindi il monopolio? 

Il monopolio, .scrive il Sole, è nella.legge 
votata dal Senato... Dunqueinon;è ancora 
passato. nella' “legislazione: economica ‘dello 
Stato, dunque non è tn male, come lo 
chiama il Sole, ma un pericolo, che, bisogna 
combattere. ? 

li Sole però non; ignora. che:quel: pro- 
getto di legge è da un pezzo che fu voe 
tato e non venne mai presentato alla \Ca- 
mera; esso non, ignora neppure che, a 
prendosi una nuova. sessione;, legislativa, 
conviene ripresentare ad entrambe le Ca- 
mere i disegni. di' leggi ‘da’ ‘uma ‘di esse 
già approvati, e se stiamp a ‘certi indizi 
che ci paiono assai sicuri, sembra che quel 
progetto non abbia più a ritornare.in,cam- 
po. Se ciò notesse tranquillare il Sole, ne 
saremmo contentissimi, perchè quando l'a- 
nimo suo avesse ricuperala la calma, co 
tanto necessaria alle aride dispute di eco- 
nomia e di finanza, abbiamo ragione di 
sperare che le quistioni della libertà delle 
Banche e dell» emissione dei. biglietti po- 
trebbero esser meglio. rischiarate @ più 
convenevolmente definite. - 

Ma neppur questa speranza si potrebbe 
nutrire; giacchè il Sole se. non, è, più. tor- 
mentato «dal fantasma, del monopolio; ,. $i 
sente. oppresso da quello della sconfinata 
libertà delle Banche. La sconfinata libertà! 
Chi non sa che è la licenza? Ed il Sole 
la teme come il più tremendo dei mali. 
Invero non riusciamo ad intendere come, 


iti Cartine ici ie e 


il Sole ‘non trovi tra il’ monopolio ea 
litenza; una via. di, mezzo. Forse che nella 


legislazione nazionale , non; è, stabilito, che, | 


niuna Banca» di sconto e di circolazione 
(ossia con . facoltà di emettere: dei nbi- 
glietti pagabili a vista ed al portatore), 
potrebbe stabilirsi se non in virtù di una 
legge? 

Se ‘uma legge si richiede per istituire 
una Banca, non vediamo “dove sia la li- 
cenza mell’emissione dei biglietti. Tale emis- 
sione rimane. regolata, perocchè spetta allo 
Stato: di determinarne le: condizioni ‘e le 
guarentigià Hd i signori che sî ‘sono col 
légati ‘contro il monopolio dell’ emissione 
de’ biglietti, potrebbero, ;. volendo ,, farne 
l’esperimento..Raccolgano; delle. sottoseri- 
zioni per l'istituzione d’una nuova Banca, 
e siamo certi che non incontreranno osta- 
coli di sorfa.. Qual miglior, mezzo di so- 
stituire alle chiacchere .i fatti, combattendo 
il preteso monopolio, non con discorsi ac- 
cademicî; mal colla concorrenza; con quella 
leva effitàcissima dellaziiberta,* non tegre- 

etica, non ideale, ma ‘pratica ed effettiva? 
Sesil Sole badasse più attentamente. ‘alla 
legislazione ed!alle condizioni: economiche 
del paese forsé ‘si spiegherebbe 1° indiffe- 
renza colla quale sono. “state accolte le 
pubblicazioni; della lega contra il monopo- 
lio. ; Abbiamo; tante.;questioni.urgenti. da 
risolvere, tanti bisogniv da: soddisfare 16 
tanti interessi da ‘proteggere, che poco al 
lettamento ‘ci  pùò' essere di combattere 
contro dei molini a vento, Il paese si è 
mostrato indifferente alla. lega del. Sole, 
non già perchè. non apprezzi l’importanza 
delle discussioni ‘economiche ) ma perchè 
non'si persuddé dei peritoli di cui il Sole 
lo dice minacciato. Molte. volte si usa una 
semplice. parola come. bandiera; ma biso- 
gna che tal parola..esprima, qualche cosa, 
| unodifetto da correggere, un male da estir- 
pate , tin'disordine a' cui ‘mettere ‘argine. 
Gridare : Monopolio! monopolio! quando 
monopolio. non ci è, 0 credere di  risol- 
vere l'ardua quistione dell’ unità, 0. molti- 
plicità delle Banche col vantare il sistema 
americano, è fuggitla discussione, è confes- 
sarsi incapaci di sostenerla. 

| Vi fu n tempo in Gui la libertà; delle 
Banche degli Stati Uniti era additata ai 
governi d° Europa ed al commercio come 
il talismano del credito ‘è della prosperità 
pubblica eprivata, Il bel libro del Coque- 
lin'in Francia ed alre pubblicazioni” fatte 
in Inghilterra sullo, stesso. argomento .ave- 


vano! prodotta. viva sensazione. Si; ricono= ! 


sceva pur sémpre' che in fatto di credito 
é dî Banca, bisogna avér riguardo all’edu- 
cazione ed ‘allo stato economico‘ de’ vari 
Stati, ma la teoria ella libertà delle 
Banche aveva acquistati molti partigiani. 

| Ora si fa non uno, ma dieci passi in- 


dietro: Una; funesta esperienza. spinse. il 
congresso americano ad-adottare ùna legge 
clie regola l'emissione de'biglietti di Banca. 
È legge che allarga il potere centrale ‘a 
danno dell’ autonomia dei vari Stati, è 
legge di centralizzazione, è legge che non 
solo modera, ma. frena la. libertà delle 
Banche attribuendo al. Governo il diritto 
di far l emissione dei biglietti di Stato. 
Una legge siffatta tende di necessità a ri- 
durre il numero delle Banche, ed a pre 
pararne 1° unità. Perciocchè quale può es- 
ser Ta prima idea ‘che si presenti «a varie 
Banche, che mettano in Circolazione dei 
biglietti della stessa forma, e siano soggetta 
allo:stesso ordinamento ed alle stesse disci- 
pline, ‘se ‘non quelle di fondersi insieme ? 
Ebbene, questa legge, forse perchè ci 
viene. dagli Stati Uniti, dove în fatto di 
libertà «commerciale vi, ha assai, poco da 
imparare, è lodata, acclamata, difesa, come 
la più bella cosa, che ixtalia deve tosto far 


Last 

sua. Non si riflette che considerare il bi- 
glietto come.moneta»reale, che rigua»: darne 
l'emissione come-difitto Temantale al pari 
della ‘coniazione delle monete, sono quie 
stioni assai gravi. Tanto meno si nota 
come una legge siffatta appianerebbe la 
via all’unità della Banca, sì vivamente com- 
battuta da coloro che quella ammirano e 
propugnano. Una discussione seria ed ap- 
profondita sulle Banche dovrà quando che 
sia sorgere nel Parlamento. Sarà un’occa- 
sifone propizia per tutti di esporre le pro- 
prie opinioni e. difendere .le proprie idee; 
e forse si vedrà quanta sia la faliacia delle 
teorie, la trascuranza dei fatti e l’ignoranza 
delle condizioni economiche d’Italia che ad- 
dimostrano moiti di quelli che gridano con- 
tro.il.. monopolio , mentre hanno un falso 
concetto della libertà. 
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PRINCIPATO DI SERBIA 


Il Times ha da. Vienna, in data del 30 
decorso; la corrispondenza seguente: 


I torbidi della Turchia europea' principiano 
ad eccitare, serie apprénsioni. I serbi sono 
determinati dinsistere pel ritiro delle guarni- 
gioni turche dalle fortezze delloro territorio, 
eisi apparecchiano ad appoggiare le loto di- 
maadì, anche con, la forza delle armi. La 
guardia nazionale di Belgrado fu già mobiliz- 
zata, e durante la settimana scorsa cominciò 
a!far servizio in città ed al palazzo dell’ Ho- 
spodaro. I studenti formarono una legione ar- 
mata. I serbi, abituati a portare il fucile sino 
da giovani , sono pratici di quell’esercizio, €; 
secondo l’organizzazione del 41854, il paese 
può in un momento porre sul piede dl guerra 
48,000 uomini di fanteria, 6,000 di cavalleria 
e 8,000 di artiglieria con 450 cannoni da 
campagna e da fortezza. Quest’ armata può 
altresì. in pochi giorni esser portata sino a 
150,000 uomini, ma ciò includerebbe tutta la 
parte. vitale del paese, la cui popolazione di | 
poco oltrepassa un milione di anime. 
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Romanzo di Apcusto, Bazzoni, 
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Norberto fu tradotto a Clichy} immenso re- 
cinto che accoglie soltanto i debitori: a lui 
b: destinò la cella segnata ‘colinumero 10. Da 
pò; due‘mesî egli era sepolto colà, cirvon- 
da più' grande: solitudirie, ‘da rtofa in- 
cod desiderio ‘ardente di uscirne per 
retta fee fila di una trama! disposta "e di- 
son 


Tni, quantunque non la guidasse } 


ed alle-quali daremo: il cognome di Goudar 
è Sunin. Un giorno, mentre piucchè mai Nor- 
Berto imprécava' ‘alla ‘sorte d'essere rinchiuso 
fra quattro pareti ; ‘ebbe la visita! del. primo 
di èssi. Ecco' il toro colloquio : 

— Che c'è egli di nuovo? Chiese con im- 
pazienza il principe. 

— Abbiamo scoperto ogni cosa. 

— Fia vero? 

— È vero come ora splende la Incedel di. 
Sere or sono, Yerso il crepuscolo, io e Sunin 
eravamo seduti sur una panca dei Campi Elisi, 
quando vedemmo un bel equipazgio a quattro 


cavalli bardati, alla Danmont: stava ip esso un 
signore ed una dama, la cui fisonomia ci parve 
chè dessa 


nota; non c'incannammo, diffatti , 
era la graziosa Edwige, altra volta vostra. 


A; quest'ultime, parole, dette con un'ironia 
il viso di Norberto di- 
punta, dei. Capelli: egli 


a bella posta studiata, 
venne rosso, fino alla 
fece cenno idi proseguire. 


— Appena. ci accorgemmo di ciò, senza 
porre il più piccolo indugio, seguimmo ropi- 
damente i passi della carrozza; che voltando 

| nella: strada» della Maddalena, si fermò al 
caffé: Tortoni; Jl'velo:si. squarciò: prontamente; 
dineaiziraionostei ‘sguardiy perchè il, compagno, 
I GibEaige sera cangsciuto 


te, da poter tesserne la biografia: 


alenne-case di giuoco, @ 


u moi ssiflatameno | 
egli era 


l'egiziano Abel. che combinavamo di frequente 


1 spesso in quella 


della Gérard. C 
— (Come? La Gérard teneva giuoco ?., 
— Voi non lo sapete ? 

— No. 

— Scusatemi, ma non è permessa tanta in- 
nocenza. So che la Gérard veniva da voi, 6 
noa ve ne accorgeste di nulla, non. iscopri- 
ste le tendenze di quella donna pericolosa. 
Siete davvero di troppa buona fede! ) 

— Ora m'accorgo come e dove si orga- 
' nizzò. l’infame tradimento! Colla. coopera- 
zione è colle, tentazioni di questa donna che, 
mi ispirava sempre un certo ribrezzo! Non 
Vha dubbio, il giorno in cui ascosi le scale 
della sua abitazione, Abel doveva essere là: 
ora mi rammento Pimbarazzo di Edwige e lo 
spavento della Gérard, Ed io scioccamente 
credetti a quanto mi dicevano entrambel.. 

*— Avviammo subilo i nostri scandagli per 
istudiare il terreno, che se non è tanto pro- 
pizio, non.-è neppure tanto avverso da scon- 
sigliave la ritirata. Per, mezzo di una serva 
che amoreggia un nostro conoscente, si seppe 
che. regna tra Abel ed Biwige la più perfetta 
corrispondenza d'affetto, la più invidiabile 
armonia, 

si sSgiagnrata! Essa lo ama!.. 

«Pa questo lato duiique 
RI assalire Ta fortezza, 
munita coniro gli sforzi del nemico. 


I ‘dello Stato sono. fiorenti e le 

sile rendite, moritanti. a circa undici milioni 
di fradchi, risultano in.gran parte dalla tassa 
di -testatico. La rendita. supera sempre. la 
spesa ‘e “non vi esiste debito nazionale ; «si 
credéè ‘però ‘che iil’governo abbia determinato 
di fare un prestito all’estero; e. ciò per pre- 
pararsi ‘alla guerra inevitabile. 

La ‘condizione’ delle strade nell'Est. d’ Eu- 
ropa rende difficile un movimento: di truppe 
durante linverno, ma l’eccitamento è talmente 
grande in tutto il territorio serbo j che uno 
scoppio può manifestarsi da ‘un momento al- 
l’altro. 

Nella Turchia europea; lasciando a partela 
Rumenia ove non vi sono turchi, la ‘propor- 
zione dei cristiani ai musulmani è di tre a 
due, e ad ‘eccezione ‘di un mezzo milione; di 
cattolici romani ‘i quali odiano i greci più che 
Li turchi stessi, tutti sono pronti per una ri- 
volta, la quale! s6 si ‘manifesta ' simultanea e 
generale, i turchi: potranno . difficilmente re- 
primere. 

La forza attuale dell'esercito ‘regolare ‘che 
possiede la Turchia (i Nizam) è di 180,000 
uomini, comprendendo: tutte’ le varie armi, 
ed ‘è armato di fucili che si caricano per la 
culatta: oltre ‘a ciò, la riserva (i Redif) conta 
400,000 uomini, malamente equipaggiati e sino 
ad ra anche molto maleorganizzati. I 

In ponorale i varii Stati di Europa vedono 
che ‘gli affari della ‘Turchia 


mal volentien r 
giungano ‘ora giusta mente ad una conclusione, 
oto a prendervi una 


dacchè nessuno è pro». 

parte attiva. La Russia, pre9ecupata delle sue 
riforme interne, «con ‘um esercito, sopra un 
piede di pace più basso del solito.6 Je finanze 
in disordine, non si-è ancora rimessa ; 
conseguenze. dell’ ultima guerra e deve. di 
nécessità, prima: di prendere parte negli affori 
di Turchia, avere. almeno una, linea ferrata 
che la conduca facilmente al Mar Nero, Iru- 
meni, che potrebbero presentare un gran peso, 
riella bilancia, sembrano risolti a rimanere, in 
disparte, ed: avendo oîtenuto tutto ciò che vo, 
levano: dalla Turchia, volgono la loro ener 
gia-allo sviluppo delle risorse del paesa.,, @ 
temono di rovinare le proprie finanze, pren- 
dendo una parte attiva in una lotta che. po- 
trebbe forse durare degli. anni. 

Nel caso di una guerra d'indipendenza i 
cristiani della Turchiaspotranno avere tutta Ja 
simpatia dei correligionarii rumeni, ma non 
potranno :contare sulla loro assistenza attiva. 
Sela guerra dovrà quindi aver effetto, ciò 
dipende esclusivamente dalle differenze .che 
pendono, fra la Turchia e la Serbia. Questa 
non sarà soddisfa che allorquando. verrà po- 
sta sullo, stesso piede. della Rumenia , ed. i 
turchi sembrano risolti a non voler accordare 
maggiori concessioni, Un’insurrezione dei cri- 
stiani soggetti alla Turchia, se appoggiata dalla 
Serbia, sarà molto formidabile; ma senza que- 
sto «aiuto, verrà schiacciata più o meno sol- 
lecitamente dopo una lotta prolungata e ter- 
ribile. 
_______cesese=_—_tT—t.. 


Oggi, scrive il Giornale di Padova del 6, 
giunse fra noi incognito S. A. R. il principe 
Amedeo allo scopo di visitare ‘il reggimento 
cavalleria. Furono alla stazione a riceverlo il 
comm. prefetto ed il sindaco, ai quali la pre- 
fata A. S. esternava i sentimenti della sua 
alta benevolenza. 


n N I ili 


dalle | 


‘ Scrivono da Firenze alla Gazzetta‘ di To: 
rino del 6, che 1° affare Persano :férminerà 
più presto clie non lo si creda, cioè consuma 
ordinanza di non farsi luogo a procedere. 


oe 


Sappiamo , scrive la Gazzetta. di Torino 
del 6, che ieri sera, fra il Ministero e la So- 
cietà del Credito mobiliare italiano, fu sotto- 
scritta. la. convenzione di. scioglimento del 
contratto di costruzione della ferrovia ligure. 
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Nella Rivista economica amministrativa Le 
Finanze del 6 corrente si legge: 


Sappiamo che il Ministero sta studiando : 
1..Il modo di, far, esaminare, e decidere i 
reclami relativi alla rendita fondiaria in Pie- 
‘monte, ed a quella dei fabbricati in talune pro- 
vincie, che, nell’accertamento compiutosi nel 
decorso anno, non poterono essere esauriti. 
2. La revisione, a seriso della Jegge del 
conguaglio, delle rendite accertate nelle pro- 
vincie piemontesi e liguri. 
Crediamo di sapere che nei primi giorni 
della riapertura del Parlamento sarà presentato 
un progetto ‘di legge avente per iscopo di re= 
| golarizzare il rij delle sovrimposte provin- 

ciali e comunali sulle tasse dirette. Per disposi 
zione della vigente legge 28 gfugno, questo ri- 
parto non potrebbe effettuarsi che un ammo e 
mezzo dopo il {principio dell'esercizio, cui le 
sovrimposte si riferiscono; e quindi le provin- 
cie ed i comuni dovrebbero per tale periodo di 
tempo rimanere privi d'una tra le principali 
loro risorse, 0 far luogo a riparto provvisorio, 
con continuo disturbo ai coniribuenti e grave 
complicazione nella contabilità. 
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NOTIZIE SANITARIE 


Il Cittadino Leccese del 3 corrente scrive: 

Dopo le feste di Natale, siccome era a te- 
mersi, si è verificata in questo capoluogo la 
recrudescenza d'una malattia che noi non pos- 
siamo Qui’ qualificare, perchè i medici, per 
dirla schietta non hanno potuto o. voluto de- 
I-finirla in una maniera intelligibile © recisa. 
Questa riserba, suggerita forse da profondi 
riguardi umani, se c'impedisce di annunziare 
la natura del tnòrbo , ci permetterà però; di 
affermare, fuori ogni contestazione, che questa 
è una malattia che dall’otto dicembre p. p. ha 
attaccato 19 individui e ne ‘ha spenti 43. — 
Aggiungiamo in seguito, che da più giorni 
nessun caso è stato denunziato alle Autorità 
muncipali. È: x 

Ci si assicura che in'diversi paesi della pro- 


vincia si sia esperimentata la stessa recrudè- 


scenza. i TIRO 

Il Consiglio sanitario provinciale intanto, 
convocato: dal signor prefetto ‘ai 2 di questo 
mese, ha emanato alcune disposizioni; le quali, 
per verità, sono ottime, a condizione che siano 
eseguite. 

Il Ministero dell'interno, avendo avuto par- 
tecipazione che nel circondario «di Taranto si 
manifestarono alcuni casi di choleta, ha de- 
cretato, che le navi partite dal porto di Ta- 
ranto e dintorni, dal 5 gennaio in poi, saranno 
sottoposte negli altri porti sani del Regno ad 
una contumacia ‘d'osservazione di sette giorni. 


EEE cs 


ù 


dissenso; io ho bisogno di una vendetta più 
Violenta. 

| — Noi pensammo di, farsi amici. all'amante 
della serva per vincere questa e tirarla a noi. 
Gi siano riusciti perfettamente, ‘e fin da ora 


della ganza. Ma la serva ci avvertì che senza 
l'asseriso, od almeno senza la parte passiva cli 
unò schiavo di Abel, che‘ era veriuto seco dal- 
l'Egitto e che si dimostrava affezionatissimo 


perchè egli lo avrebbe difeso in modo da ab- 
hatteré qualingque nemico. Ciò non ci arrestava 
A mezzo del cammino: na rivelazione fattaci 
dalla stéssa donna di servizio ci pose in grado 
di insinuarsi nell'animo dello schiavo. Questi 
vede di mal occhio la padronanza assoluta 
esercitata da una persona, che domina: l’ani- 
mo di Abel. Siccome tutti coloro che nascono 
noi paesi meridionali, egli è grandemente pe- 
loso, è questa gelosia ‘cresce in lui ogni gior 
no, dacchè 's’accorse che ‘il suo padrone non 
glì accorda più il favore di tenerlo quale suo 
confidente. Lo schiavo accoglierebbe entusia- 
sticamente l’annunzio della caduta irrepara- 
bile di chi gli toglie l'influenza sù Abel. Que- 
stò è il lato defiole, ed abbiamo di già inco- 

inciato‘ad.avere qualche ritrovo collo schiavo 


caso ci troviamo a bere ed a giuocare. Noi lo 


— E poi sarebbe poco far sorgere qualche 


si può contare sulla sita opera @ st quella | 


al padrone, sarebbe riuscito vano ogni sforzo, | 


Il tinta "@emeénie della via ‘Richelieu, dove! af 


venir. meno all'intento prefissoci. Il punto 
cardinale sta in ciò. 

— Siete ben sicuri ché non vi si opponga 
qualche altro ostacolo ? 

— Certissimi. 

— Badate a non fare passi inconsiderati. 

= Non. temete: siamo pratici di cotesti in- 
| trighi, e quando ci puntiamo su qualche cosa, 
non si lascia senza averla spuntata. Ma, per 
fare tutto ciò. v ha bisogno di molto danaro. 

— Spendete quanto: vi torna d’uopo: io 


serò voi' due in modo che non vi lagnerete 
di certo. Il gran male si è che fintantochè mi 
trovo qui, non potrò nè soccorrervi, nè. aiu- 
tarvi in nulla. is 

— E non vi date cura a farvi liberare ? 

— Bisogna che io pensi al modo più ac- 
concio. Non vorrei scrivere a mio padre, per- 
chè dopo quanto è passatò tra lui e me, sa- 
rebbe da mia parte, un atto di degradazione. 

— Se.io posso qualche cosa, comandatemi 
senza reticenze, 

— Per ora vi raccomando soltanto di non 
perdere di vista il gravissimo interesse che 


Quando avrete qualche cosa di nuovo da par- 
teciparmi scrivetemelo nel modo consueto; se 
fossero particolarità lunghe ed intricate; ve- 
nite qui, ove mi viene concessa una certa 


faremo nostro intimo e siamo certi di non ' libertà in virtù di una raccomandazione fatta 
| d Raso : 


® ORTO, 


soddisferò largamente ogni spesa, e compen- | 


mi concerne. e che mi sta tanto a cuore. 


A 


i 


questo scopo. Se gli uomini assennali apprez- 
| zano al suo giusto valore la patente del 2 gen- 
naio, come ciò succederà. quanto. prima, -essl 
riconosceranno che da questo atto emerge il 
desiderio della Corona di accordare un di- 
rittò costituzionale intiero a tutte le popola- 
zioni della monarchia, nel mentre, essa non 
intende privarle di nessuna delle libertà con- 
alla possidenza. tenute nella costituzione di febbraio @ che 

Ì essa è ‘pronta ad accordare tufto? quanto può 


L'animale suino, a nostro credere, era van- RESTI palate À n puo 
s0 all'agricoltura, perchè il colono 0 rendere, politicamente parlando, felici & con 


mezzadro poteva, tenendo questo, migliorare hi le gn pone che esse s'in- 
ù ere, escola il di endano Ira Dl 

Ape "e pe IL » < Gli organi pubblici tedeschi ebbero per 
i meno calorosò: ed oltte a cid era | i primi l'occasione d esprimersi in o alla 
parmio per la famiglia del colono patente di ieri e noi notiamo con since Ta 
ridetto, specialmente nei luoghi ove non son crescimento che sa rn Naga nto “ 
piante  oleifere. È vero però che, pento De teriape gr 3 ità ce 

3 in confronto del benefizio che A x dal 
Lia cogli pini non, è nulla. Ma < È ben Varo che. essi aa 
la si paghi lire otto sulla macellazione, s'im- colpevoli di questo rated ma ss x fase 
pieghi lire trenta nell'acquisto e lo si man- | @ Valla intelligenza da »e ardea a ne 
tenga, ne vedremo certala convenienza di non | terizzato la razza ted sa é sob pi eee 
più tenerlo, con iscapito pure del Governo, varli da apprezzameni s Suap set a 
non ottenèindò 1, stesso -con questa tassa l’in- generalizzandosi, creerebbero sr 7 DR 
casso presuntosi. stacoli alla “Tiorganizzaziono moi Il ion 5 de 

Non era meglio imporre una tassa almeno | stria. Non è possibile dare in Austria 1 A 
di lire 20 sui cavalli di lusso, sui cani, sulle | razza qualsiasi una posizione prepon eran e 
tese degli uccellaini ùtili ‘all'agricoltura per | © nessuna di esse dovrebbe tendere a questo 
l'estirpazione ch’essi fanno degl'insetti nocivi | scopo. Non vi può essere presso noi Da al 
alle messi © a quanl’altro , come ne parla il zionalità predominante. Per. numero d tra 
prof. Paolo Savi in un-suo lavoro. Questi a polazione nessuna razza ha Lia ta i 
noi sembrano articoli da tassarsi, ma non col- | ranza bastantemente grande Fs utte DO 
pire, si: ripete, l’agricoltura , e la possidenza, altre perchè lo sa Tao È ESE 
fatta bersaglio coi filpasti, se la si considera SARDI ivilegi partico! 20 SRI RI 
in'tutto e per tutto, doghi e qualunque in- politica riposa. essenzialmente AODS: IÙ 

minenza del sentimento civigo e sulla subor- 

DoS dinazione. delle ‘differenze. di, nazionalità a 
questo senlimento. La comunanza politica deve 
servire di legame fra le diverse razze; bi- 
sogna che essa impari a rispettare la loro di- 
versità e le loro particolarità ed a trarne, per. 
quanto possibile, la buona armonia fra i cit- 
tadini. I tedeschi in Austria furono più de- 
gli altri i campioni di questa idea èd essi 
debbono continuare ad esserlo. Se vha razza 
in Austria che sia sicura che la maggiore 
tolleranza e il culto dei più mobili principi fi- 
lantropiei non le rechino danno di sorta, que- 
sta è certo la razza tedesca. » 


Scrivono da Trieste, 34 dicembre, alla De- 
batte di Vienna : 

« Il direttore della Compagnia delle strade 
ferrate del sud, signor Bontoux, si recò.in 
questi giorni a Udine allo scopo di pren- 
dere le disposizioni necessarie onde  sieno 
tolti prontamente tutti gli ostacoli che si op- 
pongono ancora al traffico coll'Italia. Per con- 
seguenza questo traffico comincierà, a quanto 
sì assicura, domani. 

« Per ciò che riguarda le relazioni marit- 
time con Venezia , la Società di navigazione 
a vapore italiana, che porta il nome di So- 
cietà adriatico-orientale, comincierà dal primo 
dell’anno in poi un triplo servizio ‘settima- 
nale, di modo che il Lloyd avrà a lottare 
anche per questa linea con questa concor- 
renza. È d’altronde presumibile che le due 
Società avranno Dastante lavoro , giacchè il 
trefico con Venezia, anzichè diminuire au- 
menterà probabilmente. In fatti pochi sono 
i bastimenti, i quali entrano nell'Adriatico con 
carichi completi per. Venezia; la maggior 
parte ha grandi carichi per Trieste e prefe- 
risce per conseguenza gittare 1’ ancorà qui, e, 
per risparmiare le spese di porto a Venezia, 
spedire per mezzo dei vapori le merci de- 
slinate a quest’ultima città, ciò che conviene 
perfettamente in grazia delle basse tariffe 
delle compagnie ili navigazione. 

« In seguito al trattato di commercio au- 
stro-francese, sono già arrivati nella nostra 
città parecchi viaggiatori francesi, i quali ten- 
tano di annodare relazioni con Trieste. 

« La proposta votata da due fra le diete 
del litorale per la creazione d'una Facoltà di 
diritto italiana fa dal governo presa in seria 
considerazione, ma non avrà, probabilmente 
per molte ragioni, nessun successo, Persone 
le quali conoscono .la situazione del paese 
oredono che invece di fondare un’accademia 
italiana sarebbe meglio destinare i 15,000 fio- 


Gi scrivono da Pontedera : 


Signor. Direttore, 

Non ci ha fatto meraviglia la nuova tassa 
sugli animali suinî, sapendo quanto 5 inclinî 
ad imporre di continuo l'agricoltura, germe 
principale d'ogni ricchezza in Italia, e come 
altresì, con tulta costanza, si aggrava la soma 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiàmo, nella Wiener Abendpost del 4: 

« La convocazione del Reichsrath straordi- 
nario, ordinata colla patente imperiale di ieri, 
è una misura importante in favore dell’orga- 
nizzazione dell'Atstria, in quanto che questa 
organizzazione poteva essere provocata e con- 
dotta a fine dall'iniziativa del Governo. Il Go- 
verno imperiale crede giunto il momento di 
accentuare nuovamente la sua tendenza verso 
una soluzione, giusta per. tutti, e sopratutto 
pronta, della questione costituzionale, e di 
adempiere in pari tempo alla promessa fatta 
ai regni e paesi non ungheresi, offerendo ai 
rappresentanti legali di questi paesi l'occasione 
d'emettere e di motivare in proposito il loro 
voto, il quale ha uguale 'autorità per i diffe- 
renti paesi. Solto questo rapporto lo stato 
delle trattative coll’Ungheria e aolla Croazia fu 
definitivo. 

« La Dieta ungherese riconobbe in mas- 
sima la comunanza . degli affari. dell’assieme 
dello Stato e la comune discussione di questi 
affari; i lavori preparatori hanno lo scopo di 
precisare e; di mettere, in pratica, questi prin- 
cipii, i quali camminano verso, una prossima 
soluzione. 

« La Dieta croata ha essa pure proclamato 
questo riconoscimento in massima e, nel suo 
indirizzo, con termini tanto precisi nella loro 
forma quanto nel loro tenore , si dichiarò, 
pronta ‘a prender parte alla discussione degli 
affari comuni. Era compito, del Governo im- 
periale di prendere atto di questi fatti e di 
porre la metà occidentale dell'impero in istato 
di riprendere da parto sua la propria attività 
politica. » 

« La patente del 2 gennaio, dice il Gior- 
nale di Viennazinon, ha, per iscopo l’impossi- 
bile, cioè il ristabilimento d'una costituzione 
che nessuna potenza al mondo potrebbe fare 
rivivere. Questa patente non ha in vista che 
delle cose realizzabili. Siccome il progetto 
di regalare alle popolazioni, delle costituzioni 
senza prima averle consultata, falli, così vuolsi 
ora prendere una via affatto diversa. Se si 
riconosce che la Corona è posta al. dissopra 
dei partiti e si sforza di rispettare i diritti di 
tutte lo popolazioni, è impossibile di ricorrere 
a un mezzo più opportuno per, giungere a 


ciocco ct’ tc@-@i foi nniniicti 


rini, d'altronde insufficienti, votati Li questo 
scopo , a 50 borse da 300 fiorini l'una per 
gli studenti laboriosi: i quali desiderassero 
di compire i loro studi all'Università di Vien- 
na, ove avrebbero a loro disposizione ’ tutte 
le Facoltà. Sarebbe certo più facile ai gio- 
vani di‘giungere al loro «copo all’ Università 
di Vienna, la quale offre sotto \ogn! rapporto 
le più ‘estese risorse, anzihè in una Facoltà 
di Provincia meschinamene organizzata. 

è In quanto ‘alla proposta d'un corrispon= 
dente della Gazzetta d'Atgusta di creare Una 
Università tedesca a Gorizia, essa è troppo 
inopportuna per meritare di essere discussa. » 

Si legge nella France del BI 

« Lord Stanley ha inviato a lord Lyons 
délle istruzioni ‘affinchè protesti, presso la 
Porta, contro il processo intentato al gior- 
nale inglese Levant-Herald, che sì pubblica a 
Costantinopoli ; accusato di avere sparse, Tl- 
guardo agli affari di Candia, delle false notizie, 
che però più tardi vennero riconosciute. e- 
salto. » 


[Cortispondenza particolare dell'Opinione] 


Parigi, 4 gennaio 1866. — Le notizie di 
Spagna continuano a produrre qui la più tri- 
ste impressione. Non si può immaginare che 
un simile stato di cose possa durare a lungo. 
è si aspetta da un momento; all'altro la. no- 
tizia di qualche insurrezione. Io, però, devo 
dire che coloro i quali fanno professione di 
conoscere la Spagna assicurano che una ri- 
voluzione seria è impossibile, e che in quel 
paese non si vedrà mai altro che qualche 
pronunciamento- di pretoriani. Sventurata Spa- 
gna, se è caduta sì basso da non potersi pa- 
ragonare che agli Stati dell'America del sud 
vittime dell'anarchia. Si assicura che sono 
state condannate 45 mila persone. da che 
Narvaez è al potere. 

Passando all'Austria, vi dirò ch'è qui con- 
siderato come un meschino espediente per 
guadagnar tempo, lo scioglimento delle Diete 
provinciali j\a cui tion dietro. la convocazione 
del Reichsrath destinito “d esaminare e ri- 
solvere la controversia tra l’Austria e l’Unghe- 
ria. Si deve pur sapere a Vienna, dopo l’ul- 
timo e sì esplicito indirizzo di Deak, al quale 
si è unito l’intero paese, che non vi è da 
sperare il consenso dell’ Ungheria a che dei 
rappresentanti , i quali non hanno ricevuto 
da lei alcuna missione , uomini di diverse 
nazionalità, regolino il conflitto sovraccennato. 
La quistione. dell'unione personale continua a 
rimanere semplice, intera, categorica come in 
passato, e la nuova risoluzione della Corte di 
Vienna è un regresso nella via dell'accordo 
con l'Ungheria. i 

Del resto questa cieca politica non farà che 
affrettare il compimento dell'unità germanica. 
Sono lieto di andar d’accordo in questa opinione 
con un uomo eminente qual è il signor Qui- 
net la cui parola ha tanto maggior autorità 
in quanto che egli aveva preveduto: fin dal 
1834 ciò che ora è avvenuto. 

Inun notevole articolo pubblicato nel Temps, 
il signor Quinet si esprime così su questo 
argomento : 

« Innanzi tutto, teniamo per certo che que- 
sta formazione dell’ unità germanica non può 
più essere impedita da forza alcuna al mondo. 
Eccola slanciata colla veemenza d’una palla 
di cannone. Essa non si lascerà arrestare nè 
da articoli di giornali, nè da note diplomati- 
che. Essa non aveva d’uopo d'altro che di 
trovare una occasione favorevole. Quest’ oc- 
casione si è presentata. Ora non si tratta più 
per essa che di crescere. Questa difficoltà è 
un nulla in confronto di quelle che ha su- 
perate. » 

Voi sapete che da gran tempo s'è incomin- 
ciata a rimettere in giro la voce d’una con- 
ferenza proposta dalla Francia pel regolamento 
degli affari della Grecia. Questa proposta era 
stata fatta. all’ Inghilterra la quale, dicevasi 
che l'avesse mandata a male, accogliendola 
con poca premura. Oggi si assicura che è 
stata riprodotta dalla Russia. Senza dare so- 
verchia importanza a siffatte voci, esse de- 
vono essere considerate, come tentativi fatti 


LVII. 

Ritorniamo a Stefania. Le prove avute dalle 
autorità austriache intorno la cospirazione, di 
cui formava parte ‘Astolfo, furono ritenute 


dall’ambasciatore N.... che seppe, non' so co- 
me, la mia reclusione. 

Così finiva colesta singolare conversazione, 
che noi esponemmo con qualche brevità. Co- 


me Norberto fu solo, volse il pensiero alla 
maniera più adatta ad ammansar l'ira del pa- 
dre per indurlo ad esborsare la somma do- 
vata ai suoi creditori. 

Per poco si diminuì in Ini lo sterminato de- 
sio di vendetta, non perchè questo si’ fosse 
cancellato dalla sua anima, ma perchè aveva 
duopo di tutta la potenza del suo intelletto 
per appianare cotesta difficoltà, che unica si 
frapponeva: superatola, ogni cosa sarebbe 
andata favorevolmente. Dopo lungo meditare, 
fissò Ja sua attenzione sulla zia che avea per 
tanto tempo trascurata, se non  Obliata. Essa 
era ancora a Venezia, dove ia dolcezza del- 
JPaere,.e la piacente giocondità de’ suoi abi- 
tanti l’avea incatenata. Una lettera scrilta ‘a 
lei, che si sarebbe posta a mediatrice tra il 
babbo ed il figlio, forse era il mezzo più ef- 
ficace per condurre il loro riavvicinamento. 
Norberto scelse tale via, e subito diresse un 
foglio, redatto con nobili sentimenti, alla zia, 
chiedendole scusa se non le avea ‘dato, du- 
rante moltissimi mesi, notizie di sè. Il foglio 
arrivò al suo indirizzo, e produsse l'effetto 
che vedremo. 


sufficienti ‘a pronunziare la condanna per-de- 
litto di alto tradimento. Ma l’imperatore, sem- 
pre, proclive alla clemenza pei suoi figli tra- 
viati, commutò la pena della morte in una 
reclusione: a vita. Tale notizia costernò, siffat- 
tamente..il padre di Stefania che cadde in un 
abbattimento. morale simile allo abetismo: e 
fu maggiormente aumentato quando venne 


impedita ogni comunicazione colla figlia, di 


cui riuscivano vani gli sforzi diretti a. cor- 
rompere i carcerieri, affinchè annuissero alla 
fuga del detenuto. Essa ayea promesso somme 
stermivate ad uno di loro, ma questi non fi- 
dandosi della possibilità di salvamento, tutto 
avea respinto. Astolfo fa segregato da ogni 
persona e posto in una camera sotterranea, 
si-mile a quelle che si designano col no- 
me di pozzi nel palazzo ducale: l'onda della 
laguna ne ‘percuoteva le umide pareti e 
qualche volta perfino vi penetrava, lascian- 
done le tracce per lungo tratto di tempo e 
ispirando sterminata tristezza in chi era co- 
stretto a rimanere in quegli infausti lno- 
ghi. Ogni istante era un secolo che toglieva 
un brano di ragione al povero Astolfo, che 
vedendosi privo di tutti i confort, Ra, 
la morte come sicuro farm:gg al suo sofirire. 


SSR E 


per tastare il terreno oppure, per esercitare 
una pressione sulla Turchia e costringerla a 
concessioni che impediranno lo_scoppio della 


questione d'Oriente, che. la Francia desidera 
intenzione conviene 


i ritardare. Alla stessa dl 
casa i consigli dati dalla Francia pesi 
tafio riguardo alle) fortezze della Servia. ; 
gabinetto delle Tuileries ha' chiesto. che la 
Porta ceda su questo: punto a dir vero poco 
importante, per evitare un conflitto che i 
Serbi, nella presente situazione degli affari 
detta Porta occupata in Candia, sarebbero forse 
tentati di far sorgere. A f 

Voi sapete che in questa questione delle 
fortezze, l’Austria ha anch'essa patrocinati vi- 
vamente gli interessi della Servia. Il signor 
Mavianovitch; presidente .del-Senato serbo; è 

tito da Vienna soddisfattissimo del signor 

sùst. Da questa. conformità di vedute 
tra l'Austria @ la Francia si è tratta la con- 
clusione che queste due potenze siano inte- 
ramente d’actordo sulla questione! d’ Oriente, 

e che l'Austria sia disposta a fare le più am- 
pie concessioni alla Francia sul terreno delle 
nazionalita. i 

A proposito della questione d’ Oriente , vl 
accennerò un articolo pubblicato questa sera 
dalla France ed evidentemente inspirato. dal 
ministero degli affari esteri. Il giornale uffi- 
cioso parla. delle rivalità, d’ influenze fra le 
diverso potenze in questo momento, e con- 
chiude dicendo che, nel caso di gravi arve- 
nimenti, la Francia seguirà la politica impo- 
stale dalle sue' tradizioni, da’ suoi interessi e 
dalla sua dignità. Queste. dichiarazioni, non 
sono compromettenti, Si. vede, chiaramente 
che la Francia si trova fra due sistemi incon- 
ciliabili; essa vorrebbe appoggiare la' Porta e 
non venir meno al principio delle nazionalità. 
Sì desidera ‘una conferenza; ma con, quale 
programma? pati 

Ad ogni modo, devo aggiungere che il sig. 
Di Moustier non va d'accordo co’ suoi colle- 
ghi, e, per conseguenza, non sarebbe difficile 
che si ritirasse. 

Soltanto oggi. furono inviate al, Consiglio 
di Stato le bozze-di stampa del bilancio: 

Si fa il conto chenell’anno 4866 testè 
spirato sono stati dati venti avvertimenti ai 
giornali , che due furono soppressi per deci- 
sione amministrativa & cinque; per decisione 
giudiziaria. Per: ben inaugurare , il 4867 si 
annunzia che è stata vietata, Ja pubblica- 
zione del numero di ieri del giornale La Fi- 
nance e non si è voluta accettaré la proposta 
del giornale stesso divenire alla lucè; soppri- 
mendo il passo incriminato. 

Questa matlina è comparso nel: Moniteur il 
decreto. che autorizza. il. Comptoir d'escompte 
a eseguire il raddoppiamento del proprio ca- 
pitale. La sottoscrizione alle nuove azioni sarà 
emessa immediamente. 

Nella prossima settimana verrà aperta la sot- 
toscrizione per l’imprestito di 80 milioni con- 
chiuso tra. il governo spagnuolo ed alcune 
considerevoli case bancarie della Francia. 

Si dice ché il celebre poeta tragico Ponsard 
sia stato nominato bibliotecario dell’Eliseo con 
6 mila lire all'anno di stipendio. 

Il Papa ha inviata la-propria benedizione 
al signor De la Rochejaquelin; ch'è in fin di 
vita. + 

Si fa correr la voce assurda che alcuni 
emissari tedeschi siano stati arrestati nei di- 
partimenti dell'Est. 


—__—c CC >peme———__— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 7 corrente con- 
tiene ; i. ; 

A. Due regii decreti del 30 dicembre 1868, 
a tenore dei quali i collegi elettorali di Zogno, 
n. 64; di Belluno, n. 444; L.0 di Padova, n. 450; 
di Este, n. 453; di Lendinara, n.437; 2.0 di Ve- 
rona, n. 482; 4.0 di Ferrara, n. 1463; Pescia, 
n. 210; Desio, n. 238; Afragola, n. 272; Virzini, 
n. 278; Montagnana, n. 452 e Treviso, n. 460, 
sono convocati pel giorno 20 gennaio 4867 af- 


REDENTORE VER TEA 


ag lg 


pu votazione essa 
r@ do una seconda votazione , ess 
dida 97 dello stesso mese. 


è procedano de- 


avrà luogo il giorno 
2. La relazione del 
a S. M. il Re in udienza 


Ministero della guerra. D : 
3. Nomine e promozioni nell’ ordine mau-. 


‘Tiziano. 


4. Il regolamento per. l'applicazione del- 


l'imposta . dei redditi. di ricchezza mobile © 


della tassa sull’entrala in, esecuzione del re-. | 
gio decreto, 28 giogno 1866, n. 3023, 


CRONACA DI FIRENZE 


Tutti si lagnano del rincaro manifestatosi 
nel-prezzo di quasi tutti 1 commestibili dal 
primo giorno dell'anno in qua. È noi non 
sentiamo con maraviglia queste lagnanze. Nes- 
suno si larnenta quando i prezzi dimimuiscono. 
Ma a proposito di questo rincaro sarebbe, pur 
bene che fosse fatta una giusta proporzione 
delle lagnanze all’ indirizzo delle imposte e 
quindi ai Municipii, al Parlamento:; al ‘ Go- 
verno.ecc. ecc; ed anche di quelle all’ indi- 
rizzo di tutti coloro che liberamente le tra- 
ducono ad uso del colto pubblico ed in- 
clita guarnigione. Noi, per una lunga espe- 
rienza, ci siamo persuasi che vale assai peg- 
gio ila traduzione dell’ originale. E ci spie- 
ghiamo. info: 

Quando, per: esempio, venne messa l’impo- 
sta sui fabbricati, i padroni di una casa tas- 
sata, poniamo di duecento lire, hanno per in- 
dennizzarsi di questa gravezza, come dicevano 
essi, aumentate le pigioni sino a cavarne due 
mila lire più di prima. Pessima traduzione, 
come ben si vede, di quella legge. d’ im- 
posta. 4 

Venne l’ introduzione dell’ acqua potabile, 
come è ben chiaro, parliamo di Torino e non 
di Firenze, ed i padroni di casa, tanto solle- 
citi del benessere dei loro inquilini, e tanto 
più se individualmente possedevano qualche 
azione della Società costituitasi per quest’ ac- 
qua, vollero introdurla nei singoli apparta- 
menti e non la fecero pagare che tre volte 
sole quello che loro costava. 

Il gas, ugualmente; è un miglioramento così 
bello che si dovette metterlo su tutte le scale, 
ed i padroni di easa non lo calcolarono ai 
loro inquilini che il doppio appena di quello 
per cui pesava sulla loro borsa. 

Ora è permesso di chiedere, in occasione 
di questi rincari, se il pubblico paga proprio 
quello che l’esercente sente di nuovo peso * 
aggiunto al suo negozio, o se quesl’esercente, 
l'aumento del prezzo, non abbia fatto da potere 
legislativo ed ‘esecutivo insieme, mettendo 
anch'esso un’ imposta a tutto suo particolare 
profitto. 

Si durerà fatica a persuadersi che il caffè 
pagatosi sino al 34 dicembre 15 centesimi la 
tazza, possa, dal 1° gennaio, costarne 20, per 
il solo effetto dell'imposta. Un aumento del 
33 per cento sul caffè! Ma ci corbellano ? Ed 
a' Firenze, dove hanno corso onorato i cen- 
tesimi, non vi ha la scusa che si aveva a To- 
rino, dove ogni mimo aumento si doveva 
misurare per soldi ! 

Ma i caffettieri hanno tradotto a loro modo 
la nuova tariffa ed avranno detto : battiamo mo- 
neta per le gabelle ed anche per noi, chè il 
pubblico da gabbare fortunatamente non manca. 


Se non siamo male informati, scrive la Na- 
zione del 7, la Commissione per il concorso 
drammatico governativo per il 1866, in una 
adunanza tenuta ieri, deliberò ad unanimità 
di suffragi doversi proporre al Governo del 
Re il conferimento del premio di L. 2000 
alla commedia del signor Luigi Alberti, inti- 
tolata Pietro 0 la gente nuova. 

Sappiamo, scrive lo stesso giornale, che il 


processo Falconieri venne ieri l’altro parte- _ 


cipato al. procuratore del Re. 


Era pur doloroso per lui il sapersi amato da 
una creatura divina e dovere rinunziare a 
quanto essa avrebbe voluto operare a fine.di 
renderlo meno sventurato. Ma tutto, tutto gli 
era interdetto. È 

Egli sentiva appressarsi a poco a poco la 
fine de’suoi giorni: se nessuno avesse lasciato 
dopo di sè, non un lamento sarebbe uscito 
dal suo petto: ma vera Stefania, che trovata 
in virtù di miracolo, ora dovea abbandonare 
sola, in giovane età nel momento appunto, 
in cui vieppiù caro gli sarebbe tornato un 
appoggio per attraversare il burrascoso vor- 
tice della vita. Così è: la felicità non pare 
fatta per gli esseri di quaggiù. Un mattino 
Astolfo fu trovato spento sul grabato: nes- 
suno avea uditi gli ultimi suoi lamenti, nes- 
suno era stato testimone dell'avvenuto passag- 
gio alla eternità, nessuno gli avea sommini- 
strati gli estremi conforti per incoraggiarlo al 
grande tragitto. 

i Alla inattesa notizia, Stefania fu vicina ad 
impazzire, tanto intenso ne fu il dolore. Essa 
trovò una vera amica nella zia di Norberto 
che la volle presso di sè per non lasciarla 
in mano altrui: e fu grande ventura per la 
giovine essere in braccio a persona ‘caramente 


N sl E, SULLE 


EEE TEN PRENESTINO 


sità di interessi che richiedevano la presenza 
di Stefania, divenuta di pien diritto proprie- 
taria dell’immensa fortuna lasciata da Astolfo, 
di cui avea pur anco ereditato il nome. 

Da qualche mese quelle due donne viveano 
insieme; unite dal vincolo , della- più sincera 
affezione , quando. a disgiungerle, repentina- 
mente, venne la lettera di Norberto. La du- 
chessa, che non avea segreti per Stefania, la 
lesse ad alta voce. La meraviglia, lo stupore 
il dispiacere si manifestarono in entrambe 
nello apprendere il misero stato, al quale era 
ridotto quel giovane dalla inesperienza e da 
una ebbrezza amorosa. Nel delicato animo di 
Stefania ridestaronsi tutti quei sentimenti che 
ormai credeva spenti, ma che erano soltanto 
sopiti: ad essi se ne aggiunse un altro, 
la commiserazione. Questa le fece vedere 
lo stato di Norberto molto più brutto e diffi- 
cile di quello che era in fatto: il suo cuore 
sì strinse di affannoso anelito al pensare di 
quante privazioni, di quante sofferenze stava 
per essere bersaglio il principe. 

« Ma se tutto si può assestare col danaro, 
a che tardo io? diceva a se stessa Stefania. 
Non posseggo forse quanto vale: a_ salvarlo 
dalla prigione ? Dovessi rimanere anco sen: 
nulla, che monta? » vr 
5 Invasa dla cotesto impeto generoso, Stefania 
si lasciò condurre da esso. Procuratasi una 
cambiale per una somma che a suo vedere 


i poteva essere ‘sufficiente, parti (alla volta di 


Parigi, rendendo consapevole la duchessa 
quando ormai era statuita ogni cosa, e senza 
palesarle il vero scopo del suo viaggio. Giunta 
alla capitale della Francia, si industriò di sa- 
pere quali e quanti fossero i creditori di Nor- 
berto: ciò gli riuscì difficile, perchè accor- 
sero essi stessi a--farsi conoscere, come 
seppero trattarsi del loro pagamento, A tre- 
centomila lire ascendeva la cifra di tutti: 
ma col pronto numerario si poteva ottenere 
una forte riduzione, In pochi giorni Stefania 
appianò ogni difficoltà, e ritirò le ricevute da 

ciascun creditore. Allora le inviò a Norberto, 

che immediatamente venne searcerato. La sor- 

presa di questo fu immensa: egli non sapea 

chi ringraziare; le sue supposizioni erano lon- 

tanissime dalla verità, e si acquetò sperando 

che il padre, saputo il'suo arresto da qualche 

amico, avesse di botto pagato ogni suo debito. 

Stefania fu più volte tentata di palesarsi al 

principe: ma la passione fu compressa e 

Vinta. dal principio che il benefizio deve 

essere operato in guisa da non lasciarlo 
conoscere. dalla mano sinistra se parte. dalla 

destra. Poi rifuggiva dal pensiero .che Nor- 
berto dovesse trovarsi. legato a lei da un 
vincolo di gratituline. E per togliersi a co- 

testo pericolo che caratterizzava grandissimo, 
s’involò da esso, ritornando vicino la duchessa. 
Quanto sarebbe stato meglio se avesse veduto 
Norberto! Forse avrebbe impedito l'esecuzione 

di un delitto, che sta per pesare sulla coscienza 

dell’indignato giovane. (Continua) 
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Demenica; 6, le guardie di P. S. arresta- 


ronò tre vagabondi privi, di, noti mezzi di 
sussistenza ed aleuni ubriachi molesti. 


Ogri, 1 mezzogiorno e ‘merzo,-nell'Istituto 
di stadi superiori, il prof. Achille Gennarelli 
fard la SUA lezione di Archeologia, e domani, 
mercoledì, a ore 12 antim. il professore Pa- 
«quale Villari. ripiglierà le sue lezioni di Sto- 
ria d'Italia, 


Domani, mercoledì,.a. un'ora e mezzo po- 
meridiane, nell'Istituto suddetto il professore 
Antonio Solinas: «darà la sua lezione di anti- 
chità figurate, ed in essa terminerà l’esposi- 
zi dei monumenti che ‘rappresentano il 
Giudizio di Paride. 

Sert Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del 7 gennaio 1867, 
ore 8 antimeridiane. 

Barometro abbassato di 2 a 3 mm. nelle 
ultime 24 ore: pure le pressioni durano so- 
pra la normale. Aria più fredda. Pioggia e 
neve, generalmente nella notte;; mare calmo 
nel settentrione e mosso nel mezzogiorno. 
Cielo qua e là coperto, vénti deboli e vari del 
quarto e primo quadrante. 

Probabile duri la stagione calma e piovosa, 
senza pericolo di burrasche. 

Mancano i dispacci meteorologici dall’estero. 


TEATRI 
R. Teatro -Pagliano, — La sera di martedì, 8 
gennaio, alle ore 7 42, si rappresenta’ l’opera 
La Favorita. Ballo grande ‘Azemi. 


Atti di morte denunziati «nel di 5 gen- 
naio 1866. 

Kuly Delfina, d'anni 47 — Careggio Giu- 
seppe, id. 22 — Becherucci Teresa; id. 86 
Chelmi Pietro, id 44 — Lastrucci Teresa, id. 
54 — Bartoli Carolina, id. 44 — Brena Gio- 
vanni, id, 48 —. Zampini Luigi, id. 48-— 
Girolamo Alessandro, id. 28. 

Più, 2 bambini che non avevano ancora 2 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 5 gen- 
naio, furono 49, cioè 9 maschi, 9 fem- 
mine e 1 nato morto. 

Del di 6. 

Cresia Giovanni, d’anni 74 — Cini Anma, 
id.e45 — Marchesini Tommaso, id. 21. 

Più, 4 bambino che non *aveva ancora un 
mese. 

Gli atti di nascita denunziati il 6 gennaio 
4867, furono 22, jcioè 12 , maschi e 40 fem- 
mine. 


RAITRE RT 


Il Pungolo di Milano ci porta la lista di 
molti impiegati d’un dicastero centrale ai 
quali nella nuova pianta, per poter fare le 
economie che da ogni parte si dimandano, 
venne aumentato lo stipendio. Quello ch’ebbe 
un minore aumento toccò 500 lire pocciose, 
come direbbe l'Unità Cattolica. Dovrebbe ri- 
correre contro l’ingiustizia. Del resto credia- 
me che in complesso negli uffici sia un bi- 
sogno universalmente sentito quello . . ... 
di aumentare. gli. stipendi; beninteso nello 
scopo di diminuire le spese: 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Traforo del Cenisio. — Al 31 di- 
cembre 1866, dalla parte di Bardonnéche la 
galleria scavata era di metri 3940 20 e dalla 
parte di Modane di metri 2434 34, costituente 
un totale di metri 6374 34, dei quali metri 
102% furono scavati nel torso dell’anno 1866 
testè spirato. Siccome poi tutta Ja lunghezza 
della galleria dev'essere di metri 12220, per 
completarla restano ancora da scavarsi metri 
d845 46, 

Incendio a Valdieri. — Ly Senti- 
nella delle Alpi di Cuneo del 6 ha da Valdieri: 

Nel giorno 3 corrente’ gennaio, ad uiv'ora 
pomeridiana ai tetti Biava, Borgata Desertetto, 
territorio di questo Comune, un ragazzo di 
cinque anni trastullandosi con zolfanelli pres- 
so un mucchio di foglia. faggio attiguo alla 
propria abitazione, suscitò uno spaventosissi- 
mo incendio. Il fuoco spinto dal vento si ap- 
Piccò tosto alle case vicine tutte coperte a 
paglia, le quali in meno di mezz'ora vennero 
del tutto consumate dalle fiamme, 

Quattro povere e numerose famiglie tro- 
vansi ora senza tetto e ridotte alla miseria. 

Pubblicazione. — È venuto di ‘que- 
sti giorni in luce .l'Annuario ' del. «Ministero 
delle finanze pel 1860, È «un grosso volume di 
quasi 14500 pagine. 

Non è mestieri di fare spiccare l’importanza 
di siffatta pubblicazione. 

Essa si divide in cinque parti, Nella: parte 
prima sono accennati i progetti di legge pre- 
sentati al Parlamento, che non vennero di- 
seussì, o che vennero respinti, ed infine è 
dato il sunto delle leggi e dei decreti ‘in ma- 
teria di finanza promulgati dal 4.0 luglio 1865 
4 talto giugno 1866. 

È La parte seconda riflette l'ordinamento. del- 

A ninistrazione finanziaria, e presenta tutti 

duri @ gli impiegati che vi sono ad- 


La parto terza dà i discorsi pronunciati di- 


Manzi al Parlamento, sulla finanza italiana dal’ 


ministro Sella 


dicem dallo Scialoia dal mese di 


+2000280 .0 ab sidorib ‘oso eb it | 


zarono l’ esercizio provvisorio dei bilanci, i 
bilanci, la situazione delle tesorerie, ecc. 

Nella «parte quarta sono ‘distinte tutte le 
amministrazioni; sono per ciascuna di esse 
dati. i.quadri. numerici del personale, della 
spesa occorrente, i decreti speciali a ciascuna 
amministrazione, e, ciò che è più importante 
di tutto, molti dati statistici. In un cenno, che 
precede le materie di ciascuna amministrazione, 
si discorre dei miglioramenti e delle innova- 
zioni in esse introdotte. 

Nella. parte quinta, infine, si comprende 
quanto riflette. il. Banco..di»Sicilia, il Debito 
pubblico , le Casse dei depositi e prestiti, i 
proventi postali. @. telegrafici, delle segreterie, 
il ritiro delle monete fuori d’ uso, i bilanci 
dei comuni e delle provincie, lo stato della 
navigazione , generale e di cabotaggio a vela 
ed a vapore, e gli impiegati in aspettativa ed 
in disponibilità. 

Quest’ annuario è una delle pubblicazioni 
migliori e più ‘utili che sì facciano dal Go- 
verno, è ne meritano lode i diligenti e solerti 
compilatori. 


NOTIZIE ULTIME 


Il ministro della guerra ‘hà indirizzata a 
S. M. il Re la seguente relazione sull’ordina- 
mento dell’esercito e sulle riduzioni da intro- 
durvi per. ottener nel bilancio maggiori eco- 
nomie, Noi la pubblichiamo, togliendola dal- 
l’Italia Militare, riservandoci di esaminarla 
in seguito. 

ll bilancio della guerra verrebbe per tali 
riduzioni stabilito in 449 milioni per la parte 
ordinaria e 7 per la straordinaria; ma per 
l’anno corrente .essò sarebbe solo di 133 
‘milioni nell’ordinaria e di 7 milioni nella 
straordinaria, perchè l'Amministrazione mili- 
tare può trarre partito di circa 16 milioni 
in vestiari e materie alimentari, che restano 
delle provviste fatte per la guerra. 

Ecco senz'altro la 


Relazione a S. M. 
in data 6 ;gennaio 1867. 


È noto a V. M. come l'amministrazione della 
guerra, nel compilare’ ‘il’ Dilancio presuntivo 
per l'esercizio del4866, s'informasse al principio 
della più severa economia, essendochè le spese 
venissero calcolate per il più stretto. piede. di 
pace. 

Ed invero dopo che era stato presentato al 
‘Parlamento un primo progetto. che importava 
una spesa di 487: milioni ‘cirea; per effetto delle 
‘economie. risultanti. dall’ attuazione dei decreti 
‘organici del 30 dicembre 1865, tale somma colla 
‘presentazione di un secondo. progetto veniva 
ridotta a 476 circa; nè qui si arrestava l’ opera 
di riduzione, chè, mutato in quel frattempo il 
capo dell’amministrazione della guerra, un terzo 
e definitivo progetto veniva presentato al Par- 
lamento nella somma complessiva di circa 4166 
milioni, donde una differenza in meno fra le 
prime e le ultime proposte di 21 milioni. 

È però da. notare che una buona; parte di 
tale economia non potea dirsi permanente ed 
applicabile, quindi. ai.bilanei successivi, inquan- 
tochè risultasse ‘dall’assoluto radiamento dell’im- 
porto per assegno di primo corredo alla nuova 
leva che-non era chiamata, e dalla minore forza 
che in-conseguenza risultava bilanciata; provve- 
dimenti straordinari che.evidentemetitè dovevano 
cessare negli anni avvenire colla ripresa del fun- 
zionamento della; leva. è 

In conseguenza di. tale osservazione il bilancio 
per il più stretto ‘piede di pace prendendo a base 
le presunzioni ‘per il 4866, e ritenendo il fnnzio- 
namento normale della legge di leva, dovea con- 
siderarsi corné richiedente la somma di circa 175 
milioni. 

Gli avvenimenti che riunirono alla Grande Pa- 
tria Italiana le provincie venete impedirono che 
le previsioni per il 1866 fossero attuate, ma si 
è da’ esse clie il Riferente dovea prendere le 
mousse per studiarò il presuntivo del 1867, do- 
vendosi però aggiungere che le esigenze dei di- 
versi servizi nel territorio nuovamente annesso, 
le quali come è noto alla M:'V. sono gravissi- 
me, ed alcuni altri provvedimenti dimostrati 
necessari dall'ultima campagna doveano portare 
necessariamente un_ aumento in certi rami di 
spesa, e difatti Je prime induzioni condussero il 
Riferente ad una somma dir 183 milioni ‘ circa 
quale importo presuntivo per l’ esertizio del 
4867. 

Ma il Riferente si rendea conto delle condi- 
zioni finanziarie del paese e. si applicava con 
tutta l'anima a trovare i modi onderridurre tale 
cifra per quanto possibile, onde (è che presen- 
tando al Parlamentovil bilancio. per il 1867 pro- 
poneva un spesa di circa 163 milioni, ottenendo 
così sul bilancio che era stato ritenuto come il 
normale per il'più stretto*piede di pace un'e- 
conomia di 20 milioni. 

È noto però alla M. V. come il. Parlameato 
nel prender atto della presentazione dei bilanci 
e nel votare l'esercizio provvisorio perl primo 
trimestre del 4867 esprimesse formalmente il 
voto sanzionato per articolo di legge cae il mi- 
nistro avesse a presentare prima del 45 gennaio 
delle nuove proposte in cui venissero introdotte 
ulteriori economie da ottenersi specialmente néi 
dicasteri della guerra e della marina. 

Lo scrivente si acciogeva quindi a nuovi studi 
onde soddisfare al voto del Parlamento e nel 
sottoporre ora alla sanzione sovrana alcuni prov- 
vedimenti che ne sono la pratica espressione, 
riconosce la necessità di esporre alla M. V. quali 
furono le cansiderazioni sia d' ordine militare, 
sia d'ordine economico da cui fu guidato nel- 
l’ idearli, riservandosi di dare poi in Parlamento 
2 tale riguardo quelle maggiori dilucidazioni. che 
possano essere necessarie. 

Per ottenere nuove, rilevanti ed immediata 
economie in un bilancio passato già per tante e 
successive riduzioni non si aveano che tre modi. 
‘cioè : o ridurre la forza presente sotto le armi 
o ridurre il numero dei éorpi, è (ap, ar al 


Contro la riduzione della forza presente sotto 
le armi, che praticamente è il provvedimento 
più proficuo, militavano ad un tempo eragioni di 
istruzione, inquantochè si dovessero licenziare 
classi le quali non avevano ancora compiuto il 
loro tirocinio sotto le armi, e ragioni di servizio, 
essendochò esso riesca. già grave anche colla 
forza attuale, donde avviene che in molle guar- 
nigioni il soldato si trova gravato oltrè i limiti 
stabiliti dai regolamenti e che sono generalmente 
accettati. 

Contro il provvedimento della riduzione del 
numero dei corpi organici militavano ancora 
più gravi considerazioni, essendochè ad ottenere 
da tale riduzione un risultato di qualche entità 
si dovesse privare il paese di una parte di 
quelle; formazioni organiche, frutto di sette anni 
di lavoro, che sono la base della forza su cui 
sì appoggia l’ edifizio dell'indipendenza e dell'u- 
nificazione nazionale. 

Oltrecciò, come è. moto a V. M., esiste una 
Commissione coll'incarico di studiare |’ organico 
definitivo dell’ Esercito da sottoporsi al Parla- 
mento a seconda degli impegni presi successiva-\ 
mente dai predecessori. del. Riferente che per 
causa degli avvenimenti non poterono sin qui 
essere mandati ad effetto. Ora la riduzione del 
numero dei corpi avrebbe senza fallo pregiudi- 
cata l'opera di tale Commissione; la quale -nel- 
l'esperienza dell'ultima guerra può per avven: 
tura rinvenire i modi di conservare al paese 
quei corpi organici già costituiti che ne formano 
la vera forza, pure introducendo nel Joro ordi- 
namento o nel complesso delle nostre instita= 
zioni militari quelle modificazioni. per. cùi siano 
soddisfaite ad un tempo le esigenze finanziarie 
del paese. 

Se adunque considerazioni derivanti dalle esi- 
genze dell’ istruzione e del servizio non lo im- 
pedivano, egli è evidente che il partito di ricor- 
rere alla diminuzione della. forza nei corpi era 
preferibile a quello della riduzione del numero 
dei corpi stessi, essendo che così facendo si ot- 
teneva un maggior risultato economico, si con- 
servavano quelle unità organiche fondamentali 
che opera del tempo e delle tradizioni, sono la 
vera misura della forza naziònale è non si pre- 
giudicaval’opera del riordinamento dell'Esercito 
già devoluta ad nna Commissione e da sotto- 
porsi a suo tempo al fo del Parlamento. 

Adottato così condizionatamente il principio 
della riduzione della forza presente sotto le ar- 
mi, il Riferente rivolse l'animo ad: assicurarsi se 
esso era applicabile. * 

Licenziata con tutto il 4° gennaio la classe del 
1841, quella del 4842 rimane la più anziana 
sotto le armi, e comecchè si trovi ad avere già 
4 anni di servizio continuo ed abbia fatta la cam- 
pagna ultima, il Riferente credette potersi rite- 
nere sufficientemente completa la sua istruzione, 


ridurre ìl bilancio ordinario a 149 milioni e collo 
straordinario a circa 156, ottenendo così un ri- 
sparmio di 26 milioni e più in confronto del 
presuntivo calcolato sulla base del più. stretto 
piede di pace quale fu quello per il 1866. 

Ma tale somma risultando per 7 milioni circa 
da spese straordinarie erogabili per la massima 
parte in paghe di aspettative destinate progres- 
sivamente a’ cessare, è da ritenersi che. con la 
somma di circa 450 milioni si potrà far fronte 
negli anni avvenire al bilancio ordinario della 
guerra; la qual somma considerata quindi quale 
normale per il piede di pace servirebbe di fon- 
damehto ai lavori ‘della Commissione già più 
volte?menzionate e di base economica all orga- 
nico definitivo dell'Esercito per il piede -di-pace 
da proporsi al Parlamento. 

Mal’economia tassativa' che il Governo della 
M. V. credette \di/far subire al bilancio generale 
onde ‘rispondere al voto del Parlamento; dipen- 
dendo in parte, per quanto spetta agli altri di- 
casteri.,..da leggi ancota da votarsi, il Riferente 
d'accordo coi propri colleghi, s'impegnava a cer- 
care se per l'esercizio già iniziato il bilancio 
della guerra avrebbe potuto. dare in via straor- 


e le ragioni quindi di questa non potersi opporre 
per quanto riguarda le armi a piedi al suo anti- 
cipato rinvio dal servizio sotto le armi. 

In quanto alle esigenze del servizio, per quanto 
esse siano gravi, il Riferente ebbe a considerare 
che eccezionalmente non essendovi in questo 
punto reclute nell’Esercitoy esso consta intiera- 
mente sotto tale rapporto di, un personale utile 
e che d’altra parte col ridurre per quanto pos- 
sibile i distaccamenti, concentrare i corpi nelle 
guarnigioni più faticose, diminuire i servizii di 
piazza sino all’estremo limite si sarebbe potuto 
far fronte senza gravi inconvenienti a tutte le 
esigenze, pur calcolando per ciò sul patriottismo 
dell'Esercito il quale nelle attuali gravi circo- 
stanze si sarebbe fatto un debito d'onore di rad- 
doppiare di zelo e di abnegazione. 

In conseguenza di tali considerazioni il Rife- 
rente accolse il partito di disporre che gli uo- 
mini della classe 1842 appartenenti alle armi a 
piedi fossero inviati in licenza straordinaria in 
attesa che, compiuto il quinto anno di servizio 
attivo a cui è tenuta la loro classe, venga loro 
rilasciato il congedo illimitato. 5 

Ma siffatto provvedimento riducendo di pres- 
sochè 475 la forza dei corpi a piedi avea pec 
conseguenza che le loro unità, i battaglioni, cioè, 
è le compagnie, si sarebbero trovate. ridotte a 
troppo piccole proporzioni per rappresentare, 
dedotti gli assenti per cause diverse ed i servizii 
giornalieri, un nucleo sufficiente per l'istruzione 
e corrispondente ai quadri loro. "4 

Il Riferente pensò quindi, che mentre si adot- 
tava un provvedimento di riduzione per la bassa 
forza si sarebbe potuto, ottenendo èosì altre eco- 
nomie, applicare egualmente ai quadri e sotto- 
porre quindi a V. M. i qui annessi schemi di 
decreti, per cui si farebbero temporaneamente: le 
seguenti riduzioni, cioè: 

Un battaglione in ogni reggimento di fanteria; 

Una compagnia in ogni battaglione di hersa- 
glieri ; , 

Due compagnie, in ogni reggimento del treno ; 

Quattro compagnie in ogni reggimento di zap- 
patori ; x x a 

Quattro compagnie in ogni reggimento d’arti- 
glieria da piazza; È î 

Due compagnie nel reggimento pontieri. 

La progettata riduzione temporanea avrebbe 
poi effetto, versando nelle unità conservate dal 
corpo rispettivo la forza di quelle ridotte, valen- 
dosi dei graduati di bassa forza dî questè, jer 
riempire le lacune prodotte in quelle dal 'licen- 
ziamento della classe 1842 e ponendo da ultimo 
in aspettativa gli uffiziali ai quali possa spettare, 
a termini di legge. 

Il concetto che servi di base a questo-tempe- 


ramento, come la M. V. potrà riconoscere age- 
volmente, si è quello già espresso, di ottenere 
una sensibile economia, conservando però intatto 
il numero dei corpi organici nei quali consiste 
la vera forza dell'esercito, e senza pregiudicare 
ad un tempo l’opera della Commissione incari- 
cata di elaborare il progetto di riordinamento da 
sottonorsi al voto del Parlamento. 

Si supponga infatti che, o per eventi politici, 
che non sarebbe qui il luogo d’indagare, o per 
tradurre in atto le proposte della Commissione 
dopo. che. avessero ottenuta la sanzione parla- 
mentare, si avesse a ristabilire l'Esercito nell'or- 
ganico che ha attualmente, si avrebbe solo a ri- 
chiamare la classe del 4842, inviata. in licenza 
straordinaria. e gli uffiziali. posti in aspettativa 
perchè nello spazio di, tempo non maggiore di 
45 giorni l'Esercito si ritrovasse ancora formato 
come ora si trova. 

L'effetto economico che si otterrà con il com- 


i i fertitoriali per cui 
ti LA; gi ‘pi oli 


diuaria qualche maggiore economia da tener 
luogo: di quelle che. per quest'anno non potranno 
per intiero essere realizzate dagli altri dicasteri. 

Ed il Riferente è lieto di poter esporre alla 
M. V. come utilizzando alcune risorse esistenti 
nei magazzeni sia in effetti di vestiario che in 
materie alimentari ed eccedenti le dotazioni, per 
essi stabilite, il bilancio della guerra potrà fare 
fronte: a tutte. le esigenze del servizio per il 1867 
mediante la somma di 140 milioni circa, la parte 
straordinaria di 7 milioni compresa, e quindi 
con un’econnmia di 40..milioni In confronto di 
quella normale poc'anzi stabilita e complessiva- 
mente di 42 milioni e più in confronto di quella 
che avrebbe dovuto essere prendendo a base il 
presuntivo pel 1886, che era stato stabilito per 
il più stretto piede di pace. 

Per ila serie di provvedimenti esposti alla 
M. V. il Riferente nutre la flducia di aver fatto 
quanto; per lui si poteva onde conciliare equa- 
bilmente le due gravi esigenze della finanza 
pubblica e della tutela della sicurezza nazionale 
delle quali l’una non potrebbe prevalere sopra 
l’altra senza danno di entrambe. 

Portate, come il Riferente ebbe ad esporre, le 
riduzioni assolute sul bilancio della guerra al- 
l'ultimo grado, e quelle relative al solo esercizio 
del 4867 allargate per quanto possibile, senza 
pregiudicare nè colle une nè colle altre l'opera 
della Commissione già più volte menzionata, il 
Riferente ha' il convincimento che ottenuta a 
suo tempo la sanzione parlamentare per l’opera 
di questa, le nostre instituzioni militari poste 
sotto l'egida ‘legislativa potranno funzionare e 
prendere ferma radice “col doppio interesse e 
del Paese che vedrebbe. tolta ogni oscillazione 
in questa base fondamentale della propria forza, 
e degli individui appartenenti all’Esercito, i quali 
vedrebbero in tal modo posto al coperto dalle 
Vicissitudini delle persone e. delle circostanze 
quell'avvenire, del quale, anche inspirandosi ai 
più: nobili sentimenti . di. abnegazione ‘e di pa- 
triottismo, non si potrebbe far torto_ad alcuno 
di preoccuparsi seriamente. 


Seguono i Regi decreti per i quali: 


1. Sono soppressi: il Gran comando. di Pa. 
lermo.e le divisioni. di Messina, Udine e Forlì. 

La Sicilia costituirà una. divisione territoriale 
direttamente dipendente dal Ministero della guerra, 

La divisione di Forlì è incorporata alla divi- 
sione di Bologna; quella di Udine a quella di 
Treviso. 

Collo stesso R. decreto che. ordina le dette 

soppressioni è stabilita una nuova circoscrizione 
militare © del regno in relazione col Regio de- 
creto 23 dicembre 1856 che aboliva i comandi 
militari di circondario e istituiva quelli. di. pro- 
vincia e fortezza. 
. Per questa nuova circoscrizione l’intiera pro- 
vincia di Pavia, cioè i circondarii. di Pavia; Vo- 
ghera, Bobbio \e Lomellina . passano nella giu- 
risdizione della divisione di Piacenza; la provincia 
di Lucca passa alla divisione di Livorno, e così 
pure il cireondario di. Pontremoli appartenente 
alla provincia di Massa e Carrara; il circonda- 
rio di Treviglio appartenente alla, provincia di 
Bergamo passa. alla. circoscrizione della divi- 
sione di Brescia. 

2. È provvisoriamente soppresso il 4.0 batta- 
glione in ciascuno degli 80 reggimenti di fante: 
ria di linea. 

3. È provvisoriamente soppressa la -4.a com- 
pagnia in ciascuno dei 4&bjbattaglioni bersaglieri. 

4. Soppressione provvisoria di 4& compagnie 
per ciascuno dei reggimenti d'artiglieria da piaz- 
za, 0 di.2 compagnie nel reggimento pontieri. 

5. Soppressione provvisoria di 4 compagnie 
in ambidue i reggimenti zappatori del genio. 

6. Sono provvisoriamente soppresse la 7.a e 
l'8.a compagnia in ambidue i reggimenti del treno 
di armata. 

Per effettuare numericamente le dette ridu- 
zioni sarà congedata la classe del 1842 nei corpi 
di fanteria e fors' anche quella del 43 nel treno 
e nelecorpa d’ amministrazione. * tri 

Gli uomini delle compagnie soppresse passe- 
raono in aggregazione alle altre compagnie del 
corpo, cosicchè il quadro non ne sia distrutto e 


possa riformarsi ad ogni occorrenza e senza ve- |" 


runa difficoltà amministrativa, 


Le trattative colla corte di Roma per la 
mina: de’ vescovi di' parecchie delle. dio- 
si-yacanti, si ac “al loro termine. 
Il governo italiano dibuncia all’ ereguatur 
ed al giuramento, mi corte di Roma 
promette dal cant 0. di non, nominare 
cun vescovo senza il gradimento  confi- 
” Italia. 

La quistioni&xdella riduzione delle  dio- 


si non è stata sollevata; essa è stata ri- 
rvata per Miki tempi. 


L’accordo chè si stabilisce per tal guisa 
è quindi meramente di fatto, il governo 
taliano. e la. corte pontificia. mantenendo 
ascuno i propri principii. 


È Coupon stacco. 


Dispacci Elettrici 


(AGENZIA STEFANI) . 


Nuova-York, 8. — Incomincia nuovamente 
l'agitazione tendente a porre in istato di ac- 
cusa il presidente Johnhon. 

Cotone 33 42. 

Vienna, 6. — L’asserzione del Mémorial 
diplomatique circa ad alcune proposte che il 
gabinetto di Vienna avrebbe indirizzate valle 
potenze garanti del trattato del 1856 è for- 
malmente smentita. 

Parigi, 7. — © Constitutionnel annunzia 
che lo stato di salute .dell’imperàtrice: del Mes- 
sico va sensibilmente ‘migliorando. 

Pietroburgo, :8. — Furono pubblicati tre 
ukasi imperiali risguardanti la Polonia. 

Il primo introduce il regolamento russo 
nell’amministrazione finanziaria. della Polonia 
e stabilisce una direzione provvisoria; del:Te- 
soro in Varsavia, dipendente dal’ ministero 
delle finanze. ‘ 

Il secondo subordina l’amministrazione po- 
stale del regno di Polonia al ministero delle 
poste di Russia. 

Il terzo concerne la nuova divisione ammi» 
nistrativa della Polonia. di 

Costantinopoli , 7..—, Nel combattimento 
presso Fonia caddero 300 iusorti. Un‘ basti- 
mento da guerra russo raccolse 4,500 fug- 
giaschi, fra i quali molte donne e fanciulli. _ 

Il commissario imperiale di Selino fu ac- 
colto festevolmente dal clero greco e dalla 
popolazione. 

Le notizie dei giornali stranieri sui fatti 
della Tessaglia sono esagerate. È 

Si annunzia da Canea in data t.o corrente 
che il quartiere generale turco è stabilito nel 
distretto di Selino, i cui abitanti deposero le 
armi. 

Dopo la disfatta di Fonia,.Coroneos si .è 
rifugiato nelle montagne di Sfakia ed ha de- 
ciso d'imbarcare tutti i volontari sulla fregata 
russa. Zimbrakaki è inseguito nelle montagne 
di Selino. 

Ritiensi che i capi degli insorti abbiano ri- 
nunziato ,a questa. lotta disperata. 

Nuova-York, 26 dicembre. — Confermasi 
che Sherman e Campbell sono ritornati a ca- 
gione della impopolarità che ha nel Messico 
il governo di Juarez, e per le difficoltà di 
abboccarsi con esso. Z î 

Attendesi un cambiamento nella politica del 
governo federale verso il Messico. 

Berthemy ha presentato ieri al presidente 
le sue credenziali, esprimendo la speranza 
che continueranno le relazioni amichevoli tra 
la Francia e gli Stati Uniti. 


Pietroburgo, 7. — Un ukase divide la Po” 
lonia in 40 governi e in 75 circoli, in vece 
dei 4 governi attuali. I governatori sono in- 
vestiti di estesi poteri. 

L’Invalido russo. dice che lo scopo: degli 
ukasi pubblicati è quello di avvicinare e di 
assimilare la Polonia alla Russia. L’unità am- 
ministrativa permetterà d’introdurre nella Po- 
lonia tutti i miglioramenti esistenti nella 
Russia. Ù 

Costantinopoli, 7. — L'isola di Candia è in- 
teramente sottomessa all'autorità del Sultano 
Non rimane che di sbarazzare l'isola da al- 
cuni avventurieri stranieri che si sono rifu- 
giati- nelle montagne. La popolazione è sde- | 
gnata contro la Grecia. 

Parigi, 7. — Fu pronunciata la sentenza 
riguardante il processo degli studenti. Quat- 
iro furono condannati a 45 mesi di prigione; 
due ad un anno; sei a sei mesi, e gli altri 
a tre a mesi, 3 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 7 gennaio 
7 


b) 
Fondi francesi 3%... 70 — 7020 
» >» 442 99 — | 9905 
Consolidati inglesi. . . 90 34 | 903] 
» . fine gennaio aiuti [inps 
Italiano 5 °. in contanti 56 75 | 54 10 
» 15 gennaio 56 70 | 5420 
» ». fine mese — — | 
VALORI DIVERSI 
Az, Credito mob. francese | 506 310 
» » ». italiano _ ss 
» » » spagnuolo $ 315 305 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 92 98 
» » Lombardo-Ven. | 392 392 
sia »  Austriache 407 396 * 
» >» Romane 92 95 
Obbligazioni . . . 0.0. | 440 152 
i » ferr. di Savona È Pas 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomBaLDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
BORSA DI FIRENZE del 7 gennaio, 


Bla e e. CI ‘8695 dA 5685 
Ià. 0. + POL da —- 
Impr.naz sott. bp N ted — 
3 ati Gira att O, Li 36 SONA 
Az. Banca naz. tosc. N. 4500 — sazio. 
Id. Rana naz. Re- i 2 
gno d'It. ex coupony N. O _ — 
Az. Str. Ferr, Tom Oli = aulin 
Id.Str.Ferr. livorn.. Cl —— + 
Id. dedotto il suppl. N. 18 50d. — — 
Obbl.3°dellesud. C.lL —— d. 182 — 
Az. SS. FF. Merid.. Cl ——-d —— 
Obbl. 3 °p delle detto. Cl.  — —d —— 
Obbl. dem. 5% in 

serie complete C.L — —d. 390— 
Ja. inserie di unae due C.. ——d. — — 
Obbl.ins.noncompt GL ——-d. —— 
Impr. comun. 5 °h N. miri 
Bo], it.inpice, pezzi N. fot va Raina 
3% idem . N —- —.. 


Prezzi fatti del 8% 56 85 
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APPARZCEHI CONTINUI ” 
Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE, di. 4utte-le: qualità 
ACQUA di SELUTZ, LIMONATE, VINI SPUMANTI eco. 


Per la gazoaificazione delle Birre, con brevetto s. g-d. &- 


HERMANN-LACHAPELLE. E. GLOVER 


114; Rue du Faubonrg ‘Poissonnière, a PARIGI. 


lesti apparecchi a compressione: meccanica e a fabbricazione continua pos- 
Ra. setto da 20 fino di 40,000 bottiglie di tutte qualità ‘di bevande gazose 
per giorno, secondo la loro forza. Questi. apparecehi sono i soli che soddisfino 
> a tutte le prescrizioni d' igiene e salubrità. —I sol che prima di sortire dalle 
* fabbriche abbianò Subito le ‘prove legall volute per tutti gli apparecchi che de- 
vonò ‘funzionare ‘ad ‘alta pressione. — I self che rispondano al bisogni d'nn 
lavoro industriale. 
Sono garantiti contro ogni difetto di costruzione 
Le persone che desiderano occuparsi di questa lueratica industria devono pro- 
curarsi il Manuale dei febbriennti di bev alle gazose. Magnifico 
volome ornato ‘di 80 tavole, pubblicato per cura dei costruttori, che s’indirizza 
franco; contro 5 franebi in francobolli. 
Invio franco dei prospetto. 


Crfoccie 


‘RIGENERATRIOI 


del dottore S. THOMPSON 


Volete ridiverire forte e robusid? 

Fate nso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debolezza 
nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo .spossamento, Ja mancanza di 
forze, la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc. 

Prezzo L. 6 90 con istruzione: — Una sola Boccetta basta nella. maggior 

rte dei casi per la, guarigione. — Per maggiore imitormazione, leggasi.il 

'rattato: delle malatfiè croniche. del dottor ‘THOMPSON, contenente: 

il met di cura di più che 200 malattie 


Prezzo del Trattato L. 450, — Vendesi a Firenze, Libreria Bettini e presso 
A. Dante Ferroni, via Carouf, 27. — 1 medicamenti THOMPSON si trovano 
nella Farmacia Pieri. — (SCONTO D'USO AT FARMACISTI). 


"BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. DELLA DIATESI SCROFO- volume di pag. in- 
LOSA è suo trattamento mediante i cisionì ju lago ai n TRE Si 
bagni marini. Opera: premiata Un' | SKODA. TRATTATO DI PERCUSSIONE 
volume di pagine 341 puo Seat) B ASCOLTAZIONE, traduzione con 

BRAUN. COMPENDIO DI @STETRICIA note ed aggiunte del dottor Svhi- 
E, GINECOLOGIA OPERATORIA. (4.2 vatrdi sull'ultima edizione di Vienna, 
traduzione italiana eseguita; col con- Uni volume di pag. 444. L 3 
senso dell'autore, dal dottor | G, $ DE-RENZI dott. Enrico. somimAnio 
Casati. Opera dedicata al professor DI AMATOMIA microscopica, normale 
Pietro Lazzoti. Un volume di circa @ patalogiea, ‘con un'appendice sul 

ino: 98 e Len I mieroscopio ed un atlantefigurato L. 3 

SYME. ELEMBNTIDI camoneia. Prima 4 WILLIAMSON, camuneia mirino, 
traduzione italiana sulla 5,a edizione traduzione, con note del dottor Boc- 
pica del 1562. Opera dedicata al comini. Un volume di pag. 393  L: 8 
chiarissimo prof. cav. Lamberto Pa- Contro, vaglia, o, francobolii diretti” 
ravicini; duo volumi. Il volume I è all'Ufficio generale d'Annunzi sui gior- 
di pa 458, \l IL. è di pag, 487 L. 6 nali, di Augusto Dante Ferroni, via Ca 
CHIVARDI. MANUALE DI ELETTROTE- your, n° 27, FIRENZE. Si spediscono 

le suddette opere franchein tutta Italia. 

Péi' l'esterdanmento delle spese postati. 


(È 


RAPIA. Opera premiata. Un grosso 


e ot 


Pomata Cocomeri 


È il miglior: cosmetico per addolcire la È i 
| add pelle 6 per far. scomparire, le: pi 
eMMorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, ecc,;. la gene 
di questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di 
ce) STE Lau MORO Ol impedisce la formazione di 
a( t \è la causa di atrofia del bulbo capillare, e perciò cagi 
lella caduta dei capelli. Ne ritarda lo imbianchimento, Th tana 


sempre fresca e sana. 
Pif .PREZZO .LIRE 4 50 
Presso 4 Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, 
NB.— Si spedisce dovunque contro vaglia 0 francobolli. Trasporto a carico 


del comiittènte. 


Guide pratique des ESRI ns i i 
mentale» RYgisaigue et industrie, pour }e Mbrcidi er le sine no 
Merman-Lachapelle et €. Gloves. — Triisiémo édition. illusirto di 

desse, pari AM > poprdalp, 4 volume de 482 pages, Paris, 1866. — Fr. È 
È ra Au X Légende des Rideies, i volume, Lausanne 1860) 


| Venise 
È: Teano en 1848 et 1849, par A. Le Masson, 4 volune, Lugano, 1851. 


On expédie frando en. province, ‘contre d. i 
t. ta Of Gand ptince, o mandati de posta ou, timbres:poste, en 
Ferroni, Via Civour, No 27, 4 Floteneo. PIA d'Auguate Dante 


DEL DROGHIERE. DEL FARMACISTA E DELL'ERBORAIO 


du di Mo Teahecia @ di Chimica; è 
Je più rare e le più igieniche, i varii Salt chinber 10 So Ie corteccie, le radici 
[ igi ©, 1 Varii Salî chimici, le ‘essénzo, gli olii, i 9 
gli aromi edi semi'più delicati ei più Squisiti per la esime par sin 

’ 


Contro vaglia o francobolli diretti all'Ufficio 
L- ” ‘en È 
Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N°:27 — Hob 


se POLVERE DENTIERICIA 
E Rane 
AO di impedisce dì scarsi a den viale il i) iù 


Presso A. Dante Fili Me Sti Scatoletta lire 0,80, — 


TRIENICO ROSA 


SE lo a ilo VI OPA 


del Committente. 


.|.sto inchiostro è dinna finezza intia par- 


TNPRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 
3 per cento 1864. 


Le Obbligazioni Russe D 0|p 4864 sono di 100 rabli ciascuna; godono 
per cousegnienza di un intereste annne di & menbli, comrisposdent a Lire 
€. 20, Bagabile in ragioro di lire 40 or semestre. Esso tono ‘rimborse- 
bili.in:60 anni mediante estrazioni semestrali che hanno luogo il gen- 
maio e Ab luglo di ogni snso. A 3 

Ad:ogri estrazione semestrale vi saranno 300. pressat «divi i come 


segua: : 
iptgli o irrrte E. 200,000 rabli d'argento 

i seg 3° n to Rare E 175,000 » 

41 » Raggi 10 piante n 4 ODTARO000 > 

LI » dan qualit si Spr 25,000%6 » 

3 » vuol 4 410,000 rubli ‘30,000 » 
b] » prat Sd 083000 40,000 » n 

8 ’ deg 01 8:000 | 40.000 » 

20 ’ 0 + + 14,000 020,000 » 

260 ’ nin ME 2 500» 430,000 è 


Tot..300 proni 4 600,000 rnbli d'argento È 

Oltre i suidatti premi, verranzo estinte olire 4809 Obbligagioni 
e mmborsite a 48@ rubli ciùcuna; decchè vuol dire che ‘quell’Oabiga- 
zione la quale won fosse favorita dalla sorte, sarà almeno rimbsrsa‘a con 
ùn:premie. corrispondente al 20 per 019. i R A 

Queste Obbligazioni sono Irilasciate' al prosa di Z. 409 (ia oro) cia» 
scuma con godimento del ‘coupon di'gsnnais 1867 e danao diritto all'estra- 
zione del’ if gennrio. 


(occasion 


È farne un saldo al più presto li metterà in vendita al 25. per @29 di 


E FAVOREVOLE — 


GRALDE asso nTimaTO ni csmecoLE E MUTANDE L 
i 1 PIANA INGLESFE FRANOESE 1 | 
Il proprietario, non volendo, più tenere i desti articoli e bramando 


ronti contanti. CARE Scinilcare Goal 
Ai iigori fn Firenze ‘alla profumeria L. Pranzini sul principio di 
22112006) MO via Borgognissanti, NE: so 


i 
TLOGAINIAA.: rosvani 
DELL’ UNIVERS FAMERICANE. 
Corso ViTToRIO. EMANUELE i 5 del dottor 
I | N PATERSON 


È Via Ganipatpi. — IN Firenze. i: vu) ia 
. Stigmiama avendo partecipato ' di Nuova-York (Stati miti), toniche, 
ads riti del Gua (HòrEL- digestive, stomatiches ipfiaennn la 
Du Louvne a Parigi, ha consecrato alsuo. Lancette de Ca (: SITE VERSA 
nuo vo stabilimenw ogni cura desiderabile Gazette des ‘Hipitaux, dA ae pfenta 
sotto il. rapporto del lusso, del cònforte- lato la loro SUPERBA ps se" 
tole della cucina e del servizio.! guarigione dei meli ce agere sai 
Questo ‘magnifico 'stabilitnento compo, canza.di appetito, ae dita, Spas i 
sto di 410 camere tuttelmuriya mente MO- YOSI, d'gestioni ifficili, gastriti, SARRI 
biliate, ha la sua posizione sopra Ad Arno — gie, “irritazioni intestinali, ecc. nei Dini 
e.sopra-un=superbo giardino apparte- zioni jd ‘più lingue — ‘Esigere la sig: ì 
nente alla Locanda. i turadi EayarD di Lione, solo proprietario 


Rivelgerzi alla Casa bancaria: L. Lauzie e Comp. via Carlò Alberto, n° 43} 
Torino = Via S. Pietrovall’Orto, 8; Milano =- Rue. Buffault, 44) Parigi. n 

NB.+La suidetta cass s'isicarica del pagamonto di coupon 8 rimborsi n ofv, 
ed invia ai Clisnti il listine tei umori che verranoo estratti. La sottescii 
zione sarà chiusa il 10 gennaio. 


DOMANDA DI L.8,000| | COMPENDIO 


coni potacare firma di negoziante) — | delle più important vitali manifestazioni 
Erin Mila di Ii, | delle piante coll’aggiunta delle geografiche 
via Cavour, n° 27; Firenze: @ geologiche loro relazioni. 


ACQUA. D A TORLETTE | scudi botanici d.L.tucca — Oneglia 4860. 
Prezzo L. 3. 
ALLA BELLA VENEZIANA Rivolgersi ai Librai Parayia e C. To 
Nuova e squisito profumo della. Casa! sino — Milano + Firenze. 
Colomb è comp. di Parigi. ; 

Prezzi di fabbrica: | 
Piccole bottiglie la dozzina L...-9 60 
grandi » » » »).18..00 

Tanto ‘allingrosso che al dettaglio | 
dirigersi sal’ Agente, Commissionario 
A; Dante Ferroni via Cavour N. 27; 
Firenze. Si. spedisce in tutta Italiaicon= 
tro. Vaglia Postale, ‘trasporto. a carico 
del committente. 


PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scelto vecchio 
di Terrensano [Toscana]. 

Dirigersi alla’ Ditta A. Dante. Fer: 
ronî, via Cavour, n. 27, Firenze...» 


‘PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER RESISTRI 


Con questo inchiostro lo scritto può Questo inchiostro, composto di mate- 
essere ‘copiato anché Vari giorni dopo; | Tie vegetali e senza: acidi, è molto) a- 
sì può ‘usate anche perla: contabilità datto alle Amministrazioni ed alla con- 
non essendo'grasso mid oeloso, come lo | Servazione, degli a'ti notariali di Toi 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- durata; è. assai limpido, non inossidA le 
penne, ed è molto scorrevole! Mai. in 
giallisca, anzi acquista) sempre; più il 


ticolare; le copie anueriscono sempre ; 
suo nero brillante, 


più invecchiando, 


PREZIOS ‘ Bott. di un litro 50, com peso il vetro 

Bott, dì un litro 5 00 compreso il vetro 12 150 bo » idem 
42 3.00 » idsm 13 4400 |.» idem 

413 209 ’ idem Tk 10:80 » idem 

Uk 4170 DI idem 45: 0 65 rt.) idem 

15 120 » idem 48,,0.50 » idem 

18 0.80 » idem Mosche 0.30, | ‘+ idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via C: È 

N 97 Firente. — N, B. Si \spedisce dov A a postate feltro! 

N, B. ungue contro vaglia. po: h 

Il trasporto ‘a carico del committente, Ù ci TERRA 
} 


Si è pubblicata la terza, edizione del 


VERO EIDIELLO DELLA FORTUNA 


OSSIA 


LA NUOVISSIMA E GRO BALI 
APERTA AI. GIUOCATORI SSA TA P f ; f 


Contenente tutte le più ampie spiegazioni dei iri i 

atte Ù egazioni dei sogni riccamente illustrati; ij 
regolamento indispensabile a tutti i giocatori, coll’aggiunta di tutte le AS è 
muove estrazioni Gi tutti i sei lotti d'Italia. Questo grosso’ volume. di. circa pa- 


gine 500 illustrato ed arricchito di più di 400 incisioni, porta la fortuna a molte 


famiglie, ed in fede di ciò basterebbe citare le più i 

iglie; ec le di ( rosss vini sii 

aes Ultime estrazioni, tra le quali una a ‘prosttà fa Lodenai Mariicaleatio 

ada adora Scerni di SCA Vinse il terno coi numeri 76, 88, 89. 

pesi î ER Ta ro DTIRoE RETRO 24, Registro 44 di lire 2,500 avendoli 
Enrico Tomasimelli, giovane falegname, ginocò 

ambo e terno, e vinse lire 4875, il quale cl mi” brtresa cita fe ind 

« Amico caro, j 

s Giacchè la fortuna ha voluto.favorirmi, vi pre i î 

Wi, porterà per mio conto nella qui unita SS Si dai p09, drapie dlilatgra 

Enrico Poltttà ;)Editoro della Gabola} ‘vinse Famibo col ASBI >. 

Bari tt » vinse l’ambo i 

giuocati da centesimi 50, ambo e terno lire 25, biglietto N° 300, eo 


Costa, nette li i 

provin tto lire. 8,25 per;Firenze, è lire 2,50 franco ed assicurato per la 
: Chi desidera la fortuna non ha .che speflire i 

e era 1a RE on DI un vaglia: postale all'UMcio Gene: 
a unzi nel Giornali di Augusto Dante Ferroni, Via Cavour, N° 27, Fi. 


CAPIGLIATURA E BARBA 


Cosmetico Chimico 


i d è innocuo all i ii 
capelli elegantemente fissati ed'abb Se, ‘uo alla salute, rimanendovi i 
i 1 elliti, con mirabi i "bi 

Prezzo L. 1/20 — Franco fieri a MuoPDiezzA, 


iron waglia"aliligente domimissionario | 
> Firenze.! LL Per! l'estero ‘sporto. dici der commitente, 


uocanda all'arrivo di tutti i treni. 


te, e nel farne iso] 


‘| incarica pi 


iaco — Depositi principali : Torino, D. Mondo; 

<Rprostpay RIGA ApPARTAMENEI A diano ; Milano, MANZONI 

CAMERE: DA' TRE FRANCHI Genova, Bruzza; Firenze, Prati; Napoli, 
Tavola rotonda. — Sale de As: per ssi 

da lettura e da biliardo. — Ommibus della olveri .!. Fr. ’ } 

Pastigllaric carro in 810801) A 


O e sei 


UNICO. DEPOSITARIO E RAPPRESENTANTE 


dellà Farmacia Comuni di Milano 
per le specialità del: cav, doit. COSTANZO CROMMELINCK di Parisi 


Sapone Preservativo Crommelinek. Scatola con Istruzione . L. 3 00 
Essenza.concentrata di.Salsapatiglia rossa della Giammaica. Boccetta con Had 
zione. i à È È ud i Mage È i 9 # Da 
Pasticche Diurétiche Depurative. Scatola alivnTibjpannosi ii » 300 
Pillole Depurative Detiaen. Scatola . nd = SCE è 13.00 
Si sfiedisce in tutta: Italia contro Vagia Postale diretto alla dilta A. Dante Fer- 
roni, Via.Cavour, n. 27; Firenze, DERE ste ro: PES 
NB. — Per Assicurarsi dell'efficacia dei suddetti Medicinali vedì l'Opera dl 
Gav, Dott. Crommelinck It Vero Tesoro delta Sulute, )a quale si vente 
al prezzo ‘di L. #0 dalla (stessa Ditta, e la spedisco ja tutta Italia, frauea 
contro Vaglia 0. Francobolli, 


innanzi ici nà 
M ANI E PIEDI Composta di sostanze innocùe, ha la doppia prò- 

2° prietà di impedire l’ulcerazione. pei geloni, se usata 
al loro;comparire; e, di‘guarire in poco tempo; quelli già ulcerati; nel primo 
caso ‘bisogna ungere in modo che la, pomata penetri, nel secondo si spalmano 
di pomata dei pezzettini di.tela è si applicano sulle ulcerazioni. — Vasetti da 
L. 4 20.6 cent: 80: — Deposito dallAgente commissionario A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n° 27, Firenze. — Si spedisce in, provincia col trasporto 
a carico del. committente. £ 


vi () ON Guarisce-radicalmente: qualuoqua scolo sia re- 
I] Il + cente che cronico, ed è infal'ibile nella cura 

“dei fiori bisnchi. Borcett= ds lire & e lire 2,50. — 
Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, N.o 17 Firenze. 


REN INA I AGTAN Questa, essenza pulisce, le macchie di grasso, 
VATZIA T i + otio,, catramg su tutte le stoffe, si mettono 2 
nuovo i guanti, i. nastri di seta! Senza altera Mienomamente il colore, nù il 
lucidò della stoffa, senza lasciare aleum odpre:! Batcetta di cerit. 80. 
Precso A. Dante Fertoni, Agente Commissionario, wia Cavour. (N. 27, Firenze. 
N. B Si spedisco dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporic a carico 
del Committente. + 


ù O i O n a 
Lilbri vendibili 
La Spottatrice. © Osservazioni e bizzarrie sugli uomini e le cose di 
questo ‘mono di Sara, £ vol. Milano 4866, lire 3,00. 
Sand'(@iorgto). — Madamigella la Quintinie, romanzo contemporan 0, 
3. vol: Bologna 1866, lire ‘2,00. x È 
I Gestiti giudicati da sè medesimi. — F. DaLL'OncAho. Docu- 
mentierfatti concernenti la Compagnia di Gesù, 4 vol. jire 4.20. 
La Moenocologia. — Ossia descrizione metodica dei frati. Traduzione di 
Canto Botta; 1, vol, Bologna 186%, lire 0,80. 
Contro vaglia o francobolli alli Ufizio Generale d' Annunzi, di Augusto Dante 
Ferroni, Via Cavour, N.0 27, Firenze, Si spedisce Franco, Per l'estero aumento 
di spese postali. i 


6 Na e ne] 


L TIR IGIENICO contro !le macchie edi bittozzoli del viso, maeshie 
L y | di (gravidanza; Je ‘utigini; colorazioni oscure \fari- 
Races e giallognole, repiginì è rogorosità. Boccetta L. 3 50. 
Presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, N° 27; Firenze. 
IN. B. Si ‘spedisce dovunque contro vaglia o francobolli, Trasporto a, carico 
del Committente, 


SUCCO CONDENSATO 
della corteccia di noce $. Giovanni 
Col quale ritorna il.color, naturale alla. capigliatura ed alla barba, senza tecar 


alcun inconveniente alla salute. dello persone si 
Che ;s6,n8 servono, ess t 
sostanza tutta vegetale. Scatola con istruzione, L. 4. muri lia 


Presso A. Dante Ferroni, Agenté Commissionario, via Cayour, N° 27, Firenze. 


N. B. Si spedisce. dovunqui i Ù a honxe 
dol «Gdainiteditto! que contro vaglia o francobolli. Trasporto a carico 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro Ù 
Giornale, l'Opinione, che dal primo gennaio 11867 gli es Sc x 


serzioni.saranno ricevute all’Uficio Generale di annunzi ‘sui Giornali 
di A. DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, Firenze, co 


‘CONDIZIONI: i 


Per la quarta pagina una sola inserzione L. 0130 
Idem due volte -....-...03/028 

Idem. tre volte «1100 (20 

Per la terza pagina sotto i dispacci;. ».4 00 
a Feb Coal onI di un numero straordinario di linee e per contratti annuali 
dl LUSeTA UDO scono eccezionaje. — La tariffa per l'inserzione. di Ayvisi od An- 
fletterido To Ta re MOL stabiliti sulla base del massimo tornaconto, ri- 
iusione x inaria tanto in Italia 

che all’estero, — La i Face re. 


Ja linea 0 spazio di linea 


medesimi, 


ud 


(E 


—_ —. —, _ x - [- Mie — 


=. mi eta 


